a resi 
le, 
lire 250 
‘enti do- 
eat do- 
recapili: 


i ultima 


notilica- 


ti 


DES 

E LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
: populi fc RTONA side 
o ER dano del nd Mavi Avi geo 


È n iicie presso gli ‘uffici postali. 

ina 4 ni arigi, all'AGeNce Havas, rue J. J,Ronsseru; «n. BI. A- Lon Deuisr 
, stia figo s20ff O col 5 vi *Dirvies er Costei, Finoh-Lan il A. West-End Bi L i 
ee #1 rh IONE n) i: £ e Sireat Strand az da tanto 
ipa 9 95. Gli Abbbonbmibii bibi to 1° d'ogli e. - ISLAM Lo ettore ed i reclami devono esecto'itiviati frac lla Direzione del Givihalo 


È o du 09 Olipada SU Quasi È n pere » — Non si restituiscono i mamncseritti 
‘® cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unità la fastia sotto cui À , de 4 ; ; i 
Faetpizzo, CANTANDO h (pie Ai Per gli Annuuzi rivolgersi all'Ufficio ‘generale. d’ i Î h 
dI i a - ‘Giornale. Quotidiano frate i ide ntgeiote 
i tina i È > i, “ be inserzioni: costano L. 1-la linéa. + 
J pg 7 pira DN + ‘Gli 'sbbuonimienti vhe si prendono per l'estaro devono pagarsi in oro, 


9 al 
| rizzo, e che l’aria la quale ‘soffia «dal Va- 
fidano Volga appunto tutto al contrario dei 
| desideri: ch’essì hanîo espresso. Parlaro 
d'introduzione. dell'elemento «laico. nel go- 
verno! e nell’amministrazione ‘della Gliiesa 
quando invece si tenta în ogni modo di 
comprimere /@ ridurre, in assoluta «servitù 
il clero ‘stessò; ‘ci paro un:sogno; La rea- 
zione verrà ‘perchè ogni sovercliio rompe 
Îl coperchiò; ma adesso si tratta a Roma 
(irinvigoriro.la disciplina; d’imporre l'ob- 
bedionza, 6 coll’aluto d'una gerarchia po- 
tontemente ‘costituita e diretta, daré-argo- | 
mnento.al;Papa di poter dire: —;La Chiesa 
sonio io. +0 © , 

‘Qual'è il'‘solo ‘van‘aggio ‘che il ‘princi- 
pio. liberale può trarre,da questa èondi- 
Zionè di-cose: e da questa corrente d’ idee? 
Quello di ‘lascisr fare alla Curia di Roma 
ciò cho meglio le talenta senza mischiar- 
sene e-consacrare. così col fatto, la, sepa-; 
razione della Chiesa dallo Stato. Bisogna 
aver la forza ‘di lasciar dire e'fare al Con- 
cilio..ciò., che. meglio gli garba è tirar 
avanti:como: sò nulla fosse, facendo: dal. 
‘agg cene SE ACLI 
nostro canto quello che meglio ci. torna: 

"Questo ‘è il ‘miglior concordato che si 
possa stringere. Non bisogna inquietarsi di 
‘nessuna decisione, non bisogna ‘mai \adot- 
tare alcun provvedimento ‘per ira 0 per 
dispetto, ma fare i propri affari civili reg- 
gendoli. colle.norme strettamente civili 6 
lasciare chè ognuno si comporti nelle fac- 
cende religiose secondo che la coscienza 
gli detta. 


_ __ «i us—ue_______y 


sfacviato ricorso “a. questa «autorità divina 
dello Spirito paracleto come quello di’ cat 
ci hanno dato; esempio i reverendi padri 
della Cwiltà Cattolica,disponendo dell’in- 
tervento di lùî "come “un ‘eoreografo ' di 
sfigno a, tempo, “opportuno dell'intervento 
d’.una;.comparsa. Ed .i cattolici : di Bonn 
hanno dunque: ragione «di! sentirsi. offesi 
néi ‘lotò «santitetiti ‘teligiosi* è di ‘escla- 
Marè;.— Ni ,noli, vediamo in nessuna 
parte :del::mondo «cattolico l'apparizione di 
Uno" scisuia ‘che giustifichi il'radunarsi di 
questo. Concilio; — facendo così intendero 
clie.la smania «di. raccoglierlo potrebbe 
essere» occasione. a far nascere quella scis- 
srita “che ‘ora don vi ha. 

Ma, per ;mostrare da quali innocenti il- 
lusioni..siano «animati quei laici. cattolici 
di Bonn, è necessario che noi riportiamo 
alcune: frasi ‘della loro protesta, ed'eccole: 


Oecdpatdoci specialttente delle relazioni fra 
la Chiesa e Jo Stato e la Società ‘toderna in 
gdiitrole, rivi troviamo ‘che l'ititeresse iitime- 
diato, della ‘libertà ‘e dell'inilipendenza de 
| Ghisa dimenda cha fi, faro concili di 
in. modo da non. lasciare il menomo dubbio, 
nell’aninmo; che il papato abbandonò compiu- 
tamente ogni idea di ristabilire le istituzioni. 
teoeratirhè del medio ‘evo. 


per.il: Delals una Granda. probabilità di riu- | di Napoleone III. Ecco in quale. modo con- 
scita ed è che i francesi illuminati desiderano clude il giornale dell’impero : % i 


di vedere finalmente assieurata alla. Francia | 1 opbiig eta: ba 
î È obbligo strettissimo del Co lativo è di 
la libertà senza traversare una muova rivolu- | dare agli effari pubblici. ina Pra para 
zione. Ecco.con quali. parole quel giornale | pratica, utilo:quanto quella data loro. per 17-anni 
termina il suo articolo : dal potere persoriale dell’iniperatore. 
Per noi, spettatori. disinteressati di quanto si Jane pronunzierà definitivamento fra i due 
prepara, mon possiamo, esimerci da ‘un’ emozione, TASSE 
balfalia vedendo, ricominciare oggi solo ta | so cl prata. Dipenderk durque al Corpo 
forma legale e pacilice, ma con tutte le sue ‘PrO | 1egislativo di fare: dei suoi poteri ‘un mso.che non 
babilità incognite è temibili, questo grande mevi- | faccia rizipiangere.nè*la. sicurezza; nè la pros 
mento che si ‘chiama fa rivoluzione francese.Que- itA-dlel ‘passati 7 PIANE: 
Sto obile vascello: tato! ‘spesso «battuto dallé tem=i| "EE Pie ittedini di ai 
peste sta per uscire nuovamente dal porto nel quale | RR ina RT nati nta 0, 5 
dormiva-da 18 anni. dopo.l’ultima sua tempesta.;.| anni di ‘regno ti el ess pei 
l’ancora:è levata, .il. vento. lo spinge, esso parte; È iii inte rpligiicane 
lo "tentnpagnito almeno i nostri voli. . | IlConstitutionnel considera le riforme. pro- 
Ta irichce è Sodidizlalia ed esprime questo | poste come complete e decisive., Esse. sorpas- 
Suo, sentimento. colle seguenti parole : sano, dice questo giornale, \le previsioni pub- 
alain ; bliche e soddisfano le speranze le più ardite. 
« Esse costituiscono il regime rappresentativo 
e parlamentare în tutta la sua estensione con 
tutte le sue franchigie e tutte le sue ga- 
ranzie. > È 


I CATTOLICI LAICI DI BONN 


La, notizia del. Concilio ecumenico 6; le 
frangie che! vi fecero! intorno i. giornali 
clericali. hanno provocato in Germania una 
certa reazione della quale abbiamo ‘a suo 
tempo registrato i varii segni. I ‘cattolici 
laici di Bonn presentarono, sù questo ar-' 
gomento, una, protesta al loro vescovo di ; 
Treveri nella. quale. sì..mostrano . assai 
male disposti riguardo del. Concilio.stesso, 
quando, ‘com’ essi dicono, dovesse »esserò 
inspirato dalle: massime ‘che ‘la Giviltà 
Cîtiolica Sostieno 6 dovesse ‘essere una 
consacrazione del Syllabus colla dichiata- 
zione per giunta dell’infallibilità del Sommo | 
Pontefice faltagli informa di. gentile, re- 
galo dai ‘congregati. 

L'articolo della Civiltà Cattolica. su 
questo ‘argomento, citato in quella protesta, 
è d'un’ ingenuità singolare: 


Soltanto l’imigiustizia ed il: partito preso potreb- 
bero disconoscetlo la riforma che il progetto di 
Senatus'consulto tende a ‘realizzare è una riforma 
considerevole. ..,... i 

-Noi:non; vogliamo, sestenere che non rimangano 
da realizzare altri progressi è che il patto fondamen: 
tale abbia acquistato tutti ‘î perfezionamenti ‘dei 
quali è suscettibile. Ma, se si violé anidate Più it 
Tà; è al‘popolo che Bisdgna indirizzarsi. Dòve cessa 
il Senatus-consultò, comincia il plebistito. > 

Noî abbiamo l'impero parlamentare largo quanto 
lo comportano le .basi-stabilite ‘dalla. volontà popo- 
lare. Ora bisogna chiesi faccia;appello allo. spirito 
politico, al patrictismo. dei grandi corpi dello Stato 
e.di tuttii buoni cittadini. Se è ben condotta, la 
riforma attuale può creàre fra tutti i poteri pub- 
pubblici nn'armenia necessaria e duratura, è for- 
tificare ‘il governo cell’adesione del paese. Noi de- 
siderlamo Vivabiente ch'essa ottenga questo risul 
tato è che’ immensa ‘maggioranza della nazione 
vi veda, ‘ciò ‘che nòi stessi vi vediamo, ‘un mezzo 
di far poretrare ‘tutte le aspirazioni legittime del 
paese nei ‘consigli.e nelle risoluzioni del governo. 


» Il National è contrariò non alle riforme in 
Di stesse, ma sl/momento nel quale furono 
late: © 


Noi abbiamo detto ieri, scrive questo.giornale, 
che il progetto di Senatus-consulto non ci parve 
rispondere che impèrfettamente alla revrudescenza 
di speranze liberali cha ‘erasi manifestata inquesti 
ultimi ‘giorni. a 

Dopo l'apertura ‘del Corpo legislativo, ‘dopo la 
manifestazione dei 116, ‘il progetto imperiale ha 
evidentemente perduto ‘una: parte della ‘sua spon- 
taneità ‘e ‘per censeguenza l'effetto ne è diminuito. 

Noi lo ripetiamo: un simile progetto «venuto 
prima delle elezioni, o per lo meno immediata 
mente dopo, s‘rebbe stato considerato come im- 
mensimente- importanta ed accolto ‘con una soddi. 
sfazione ‘senza riserva. 

‘Ma ‘dopo le domande formulate dal «terzo | par- 
tito, dopo il lavorio degli spiriti, «come vuolsi che' 
l’opinioce ‘pubblica non provi, -non--precisamente 
diffidenza, ma per lo meno’ una certa impressione 
vedendo che ‘il’ Senatis-consulto ‘si: ‘occupa non 
meno del“Senato ‘che’ del Corpo legi-lativo e tro- 
vando nell’accrescimento delle prerogative del pri- 
mo ‘un édritràppeso cs pate di ‘diminuirà; se non di 
‘annichilire, ‘le concessioni ‘del secondo ? 


1 veri ‘cattolici ‘desiderano, essa dice, che il 
Concilio écumenicò proclami ‘le dottrine del 
Sillabo. I veri:cattolici nécetteranno con-entu- 
siasmo la ricognizione ‘dogmatica dell’ infalli- 
bilità del Papa. Naturalmente S.S. non pren- 
derà l'iniziativa im questa ‘materia ‘che sem 
bra toccàrla personalmente, e si-terràvin sulla 
riserva ; ma sì spera che lo Spirito Santo si 
manifesterà per da ‘bocca di’ tatti i.» membri 
del Concilio e che l’infallibilità del Papa sarà 
riconosciuta come dogîna in mezzo, alle. accla- 
mazioni generali. 


E ‘più ‘in Jà sullo stesso oggetto: 


I,pericoli.da cui la Chiesa. è minacciata ai 
nostri giorni dall’ incredulità che. ci circonda 
eci Stringo; i sacrifici che le miserie sociali 
dimanttario alla carità cristiana, fanno vedere 
la'nècessità sssbluta che tutti i fedeli stretta 
mente ‘uniti di loro pastori prendano parte 
alla'vità religiosa e, lasciato libero il corso alla 
loro devozione, si giunga ad un'azione comune 
effettiva. Questa azione comune esisteva allor- 
quando; l'antica Chiesa vinse il mondo pagano; 
il legame: che univa i fr deli era così effettivo 

così .potente” che la voée del popolo era sen- 
tita quando si ‘trattava di «eleggere.il vescovo. 
Il ristàbilimento di questo ‘stato di cose sotto 
tuità fofma appropriata ‘ai tempi moderni deve 
essere l’opera, egli è vero , dal ‘tempo è di- 
pende da un accordo arsichievole da instituirsi 
fra la Chiesa e lo Stato; ma fîn d'ora ci sem 
bra desiderabile che tutti i laici prendano parte, 
in virtù d'una legge a stabilirsi, alla. vita cri- 
stiana e sociale delle parocchie. & 


La Pafrie non'è meno contenta della France: 


Non vi par egli, in questi tempi di 
Società anonime, di ;sentir parlare, dell’a- 
dunanza .'.generale: ;degli azionisti, nella 
quale ‘il‘direttore: dello Società si tiene.in 
gran’ riserbo: ‘sul «punto importantissimo 
degli ùtili ‘a Iul'riservati, ‘ma dopo però 
essèro ‘ben' inteso, cho i suoi compari 
nell’ adunanza faranno, una dolce violenza 
alla sua modestia fissandogli, una impor: 
tante somma? 

E:che cosa'dire di-quosto: Spirito Santo; 
del quale si conoscono già-le opinioni e 
che si vuol far intervenire quasi per sug- 
gollb' ai diségni cho ‘i reverendi redattori 
della Civiltà Cattolica hanno già messo 
in carta e che ésso dovrà sottoscrivere | 
senza: nemmeno; guardare? 

Non ‘Abbiamo: mai «visto neivgiornali: che 


GIUDIZI DELLA STAMPA FRANCESE 
SUL: SENATUS-CONSULTO, 


Noi non'possiatio che rinnovare, dice questo fo- 
glio, in modo più esplicito e più prec so, i senti- 
menti di soddisfazione che .ci aveva inspirato la 
speranza di questa riforma. Ciò che sopratulto deve 
colpire è la sincerità, la perfeita buona fede, l'as- 
seoza di restrizioni colle quali. i ministri che. a3- 
sunsero il compito di mettere în pratica il messag- 
gio ‘del 12 Tuglio Sì sforZano di ‘adempiere al loro 
mandato. 

Considerando l’assieme. del senatus-consulto, leg= 
gendo l'esposizione di imotivi che lo precedono, de- 
vesi riconoscere che il programma posto in ter- 
mini generali dal messaggio si trova compiuto, con 
‘una franchezza ; lutia lealtà ed ‘unardire che non 
lascia nessuna presa alle obbiezioni degli nomini 
di buona fede. 


Il Pays ha un articolo lunghissimo del si- 
gior di Cassagnac, padre , nel' quale: è fatta 
l'apoteosi del regime personale è sono espressi * 
i timori che Te muove concessioni non possano 
dare alla Francia i lunghi anni di prosperità 
e di forza che le ha dato il potere sconfinato 


Il Journal ;des Debats ‘non si ‘pronunzia in 
modo definitivo sulle recenti riforme che ésso 
chiama ‘< la ‘graride prova della trasformazione 
déll’imipero. ‘»° Questo giornale espone prima 
di intto le probabilità di irisuccesso ‘che pò- 
trébbérò avere (jueste ‘riforme e che'sarebbéro: 
il fatto chei governi che succedettero in Fran 
cia dopo la rivoluzione dell’89 andarono in- 
deboleridosi ogni qual. volta vollero ; allonta» 
narsi “dalla loro origine ; il fatto che il sen- 
timento Che diede origine val regime attuale è 
esatisto; Îl ‘colpo ‘di Stato è uscito da- una si- 
talazionie nella quale predominava ta stanchezza 
e Ja spossatezza mentre ora le riforme escono 
da una situazione nella quale prevale la par- 
tecipazione. del pubblico alla politica e Yin 
teresse. alle discussioni 'parlamentari.. Accanto 
a queste probabilità . d’ insuccesso vi è però 


Alla Liberté. non basta la. parola ‘« Impero. 
liberale»«, Essa vuole l'impero - risolatamente.: 
liberale; ‘che imatiguri un’èra nuova, era della 
giustizia è della libertà “ma più nella pratica 
detle leggi che nel loro testo. 

«Il pericolo, che minaccia. seriamente la 
esistenza del governo, dice -il foglio. del sì 
gnor. di Girardin,.è la cieca persistenza nei 
detestabili errori che perdettero Ja ‘repubblica 
del 41840, Ja monarchia ‘del‘1830 © la visto. 
razione del 4845, errori che'esercitano ‘sopra 
il fiunîe' del malcontento ‘una pressione così 
forte da farlo montatè, montare fino a che 
rovesci Ie dighe, sfraripi è porti seco tutto. 


E via di questo ‘tenore sino a consi- 
gliaro. d' abolizione: dell? Indice Wei, libri 
proibiti. — © ‘ 

Ebbene, noi crediamo che quei cattolici 
laici di Bonn. abbiano. dimostrato..più in- 
genuità che ‘acutezza în questo loro indi-. 
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che borbottava.fra’ denti. parole: di minaccia 
per qualcheduno , emi accorsi ;che. incomin- 
ciàva ai sanguinare dal naso, @ (che. cercava 
inutilmenteîlil. suo moccichino in. tutte le sue 
tasche. Lia prîma impressione che provai non 
fu per ‘nulla «compassionevole poichè mi pa- 
reva ‘che fosse stato ; impertinente a. mio.ri- 
guardo; ma; quasi subito. mi ricordai. come 
io avessi corso rischio di trovarmi. nella. sua 
deplorabile «posizione ; poichè 5° io non avessi 
anticipata la mia partenza di. pochi minuti , 
avrei dimenticato il fazzoletto a casa.  Istinti- 
vamente: mi (posi la mano-in.tasca, e vi palpai 
il fazzdletto ‘accuratamente piegato, ma,ve lo 
s| lasciai};.perthè non. voleva farne, mostra inu- 
tilmente. Già quel|pover uomo (era costretto 
a'mettere il ‘capo:faori dello sportello. Le due 
signore si ricambiarono uno sguardo che in- 
dicava;com?èsse: fossero poco liete? di trovarsi 
in compagnia del signore.costipato; lin; quanto 
all’‘elegante zerbinotto . che. accompagnava le 
due: signore; ‘osservò; 1’-indisposto «con. la; più 
perfetta indifferenza, come se fosse stato..cosa 
consuetail-viaggiare: con. persone che .si di- 
vertono a sanguinare: dal-naso ; e che..hanno 
dinopo-di;non essere. s0ccorse ; nè molestate. 
Ma, per. constatare la- propria superiarità,; l’e- 
legantei-giovane: spiegò. un fazzoletto - candido 
come :$e- fosse) ‘uscito. allora allora, dalle mani 
della ‘stiratora;, -e sebbene. non. avesse [nessun 
bisogno:Idi-soffiarsi il-maso , si: servi del faz- 
zoletto con una crudeltà piena di estentazione. 
Allora,cio udii una voce interna che mi disse: 

— Britannia Plummidge, ti. comporti. tu..da 
buona ‘cristiana ? Hai forse dimenticata la sto- 
ria. del. buon, Sameritano? 

Per la seconda, volta io mi posi.la mano in 
tasca; ‘e.-palpando - procurai. di. seuoprire se 
aveva: preso uno dei migliori, miei fazzoletti, 
| Pensai inoltre che, se avessi avuto; due fazzoletti 
la.coza avrebbe cambiato ‘di aspetto, ma. non 
ne aveva.che uno solo, eda; varo dire non si 
è-obbligati, ad incomodarsi.per chi;non si co; 
nosce,; poichè altrimenti bisognerebbe. non fare 


| essi ditela vo: di un’altra stoffa ? Nonelo:»sa- 


dai clericali sono*detli libertini utio | più 
v| prèi, ma\‘convienedire ch' io esaminassiî troppo 
attentamente «il suo’ costume, perchè tutto ad 


APPENDICE rei 


IL MIO.M ATRIM ONI [one Ebbene; ‘o'signora;lmi: sarà rlecito chie 


dervi.se trovate qualche! cosa di! straordinario 
NOVELLA nellamia'toeletta; ‘che ‘onorate di tanta atten- 
zione ? 

In quel' momento: io avrei. voluto potermi 
nascondere sotto lla:/panca; è desiderai che Pa- 
mola Îsi fosse trovata meco. To -procurai. di bal- 
bettare delle scuse, ma egli m’ interruppe:con 
:l unigesto;-e»facendo ‘uma smorfia che mi. parve 

Led "| sardonida; disse: fi 
Arrivando ‘alla'stazione; io ‘mi‘iguardai d'ine!|  ‘—!Nonvc'è offesa; non c'è offesa. 
torto; ma*non Vidi Miessunia «Persona ‘i ‘iffia | -Avtpuelle»parole io temèi di svenire-per-da 
conoscenza. ill apo stazione mi pisszò ‘in'‘ino| vergogna! che ‘provava, sentiva-di vavere ‘biso 
scompartimento "voto)%e)ghantingiie  Vadessi gnio d’aria, i'evtatta confusa ‘abbassai: precipito- 
a passtire miblvivsignoti »q1 OBiniteld, “essi con-!| samente ‘il'vetro che trovavàsi! dalla: mia parte: 
teiitavanisivdi shlutsvmidandomi il'buonigiormo;"| Non 10 avessi mai fattol: IL ‘mio ‘compigno-di 
e Galirono! tutti quinti ruvaltii Vagoni. lorpartii!| viaggio preseà dirmi : ; meli 
sola, ma la ‘mia solitudine "nori durd'a tango; mo ‘Affedidio; "ossignora, voi siete liberissima 
perchè-in tutte quante le Stazioni sgalivanoe»| di hinmazzarvi, ‘ge'così vi piace , mami Tu 
scendevano Viaggiatori. Finalmerite “si? arrivò | singo che non vorrete inoltre . commettere un 
alla stazione di Clingford e mi credeva’ vera-! omicidio. Dada ua 
mente-sola nel'dbîo»stàmpartiniento, Ima-men-1 Suîciltio! omicidio! Quelle: ‘parole mi! spa- 
travil convogliotsi metteva in ‘moto’; vé:| ventarono?piùtherdir: non si ‘possa, ed'affret. 
ansante»un'signibre *di’una certavcetà. tando col desiderio; il'imorento’ in cuissi var. 

i ferroviario “aprì do: sportelto;3 +6 quel rivasse:alla stazione più vicina; io mi feci 
signore entrò ‘nel’mio rscompartimentò: *bor-? pallidainvalto. Probabilmente, "quel signore 
hottando'fra!'denti* sj arcorse ‘del mio ‘spavento, poichè mi disse: 

— To), s«umavidonma solu! ig sedoSignora;, vi’ prego =! rion./credere ch’éò 

L'esclamazionie eransì sronvennivute chie, “se | sia “anopazzo fuggito dal‘manicomio; sono sol- 
Pamela! fosse stataral m:0 posto, «sarebbe an-1| tanto run riomo'Icostipato:, e sè voi aveste un 
data: sicoramente a ‘dolersetie: alta vpolizia;Ino| raffrediore: comesquiello che-hò io, eòtisidere- 
quinto! arme invece ini posi» a° guardafe *eoni:| reste ohne unmemico mortale: chiunque vi con- 
quilche curiosità») intruso. Egliverà un 'abmo! 
assai.alto; e «molto magro +‘ vestito in ’modo 
così:strano,sch’îv incomincia a provare run! 
po) di malessere; ‘ed ar-desilerare! di’nom fiv 
mengre arluvgo isola lim sua compagnia Perl» 
chè: portava deil-pisitelozi bishchi:? 1 Il cèklo» 
non’ era \permulla «eccessivo, e SÌ può «quasio 
dire che-facava freddo.-1 suoi pantaloni erano» 


altro .in tutto il giorno che. distribuire dei 
fazzoletti a quanti ne sono. privi. Eppoi, che 
cosa direbbe Pamela? Essa andrebbe in col- 
lera. di sicuro, e converrebbe ch'io non Je fa- 
cessi. parola delle: mie, peripezie di viaggio, a 
meno che non avessi voglia di sentirmi a dire 
che feci una delle mie solite schiocchezze, e 
ch’erà veramente ridicola. lo risolsi adunque 
di non pénsarvi più, ma, per quanto osser- 
vassi il mobile panorama che andava svolgen- 
dosi davanti a’ miei occhi, e mi ponessi a 
meditare sul miglior modo di spendere il mio 
danaro, la vecchia storia del buon Samaritano 
mi trottava per la mente, e vergognandomi 
di mò stessa; chinai il capo pensando ch'io 
tion era di quelle che ‘obliediscono‘al'divino 
precetto che suona: Fa agli altri quello che 
vorresti fosse fatto ‘a fe. 

Non era forse una vergogna che una Plum- 
thidgè dovesse chinare il capo, e che una fi- 
glia di mio padre dovesse non osare ‘guar- 
dare'la gente in faccia? E ‘vero ch'io sono 
tina fra ‘le deboli! del imîo ‘sesso’, ma in quel 
miòmento ‘neppure Pamela sarebbe ‘stata più 
ardimentosa di me, quarido, > senza «menoma- 
mente ‘esitare, io "porsi ‘ul:‘ signore costipato il 
mio ‘grazioso fazzoletto nuovo,» con'le ‘iniziali 
B. P. ricamate’ agli arigoli, dicendogli: 

=iSignore, siccome pare abbiate dimenti- 
cato il: vostro fazzoletto, vi prego a servirvi di 
questo, poichè io'non ne ho ‘bisogno: | 

Io non poteva storgere. bene vil:suo viso, 
ma in quella parte: del suo profilo che vedeva, 
mi parve notare una profonda sorpresa. Egli 
accettòvil fazzoletto :senza: dire. neppure una pa- 
rola, ed «io rimasi:convinta-ch’egli non voleya 
nemmeno: ringraziarmi.. Trascorso un ;minuto, 
egli levò la:testa dallo sportello, e coprendosi 
col-fazzoletto bianco gran parte del viso, che 
perciò pareva più russo che inon fosse real- 
mente, mi. disse: — " ì 

— Signora, io vi sono. riconoscente e rico- 
noscente olire egni dire. Voi, o signora, siete 
unangelo;:0 per dir neglio una donna, ela 
sola donna che vi sia in questo vagone. 


Dicendo quelle parole, egli lanciò uno sguardo 
faribondo.alle altre due viaggiatrici, chs. nom 
se ne curarono punto nè poco. S'io mi fossi 
trovata nei loro panni, non avrei saputo dove 
nascondermi. ? 

Arrivati che fummo a Londra, ed appena il 
convoglio. si fermò, il vecchio signore scese 
per.il primo, e dopo avermi aiutata a scen- 
dere dal vagone, con la.squisita garhatezza di 
un gran signore, mi disse: 

— Signora, permettete ch'io vi domandi 
come potrò fare, per aver l’onore di restituîrvi 
il vostro fazzoletto, 

Veramente io non sapeva che cosa rispon- 
dere. Pamela mi. sgriderebbe di sicuro,. rim- 
proyerandomi. la mia sconvenienza, e ‘d’alira 
varie jo era Losi di riavere.il api fuz- 
zoletto. Dopo avere riflettuto un poco, ju, pre: 
gai il mio compagno di viaggio e ie 
scomodare per così poco, ma aggiunsi che, se 
mai passava .presso. la stazione, avrebbe potuto 
consegnarlo al. conduttore: del treno di Binfield 
affinchè, lo rimettesse alla. signora Britannia 
Plummidge;. a, Binfield. 3 
_ Quel signore mi, salutò rispettosamente, ed 
io mi posi a cercare uo omnibus che mi con- 
ducesse dove. mi aveva dato convegno Pamele, 
colla quale passai una bellissima giornata. Sbri 
gati.i nostri. affari 6 fatte tutte le compere, 
noi andammo a visitare un museo che havvi in 
Fermyn-Street,, e ch'era pieno di pietre e di 
fossili, che Pamela pareva conosces; e assai. me- 
glio che non quel signore che ce le faceva ve- 
dere; e ciò è tanto vero, che due o tre volte 
essa lo colse in fallo, cosa che contribyi non 
poco .a;renderla di buon umore ed a fer sì 
che, senza che io ne la'pregassi, essa sccon- 
senti a fare sosta davanti a tutti quei magaz- 
zini di Regent-Street ch' io desiderava d’esa- 
minare. Pamela si mostrò molto compiacente 
e buona, perchè chi può ricordarsi il. nome 
di moltissime cose che esistevano prima che 
Adamo e Noè venissero al mondo, deve cre- 
dere di abbassarsi nell’acconsentire rd ossor- 


(Traduzione dall'inglese) 


(Oontihulz. e fine; vi; pium. 235); 


signore:»presero vposto nel vagorie in cui Imi 
vlad Trino il ‘convoglio sì; pose di: nuovo 
in moto, .udii»l’ uomo, dai pantaloni «bianchi, 
pat N ; 


« sonale volle conservarsi intatto. Ma esso ha un bel | fdata la missione più importante che sia mai stata 


cea impossibile di. affermare quali risultati si avranno 


TE ve r Tar sl RE 
52 rimanesse chi 4 lasciarsi sfuggire di mano lasua autorità, quan- | Il Monzambano è un nostro vapore da guerrà, | Ma altri marinai correvano intanto per la città, 
’ } ne del 1852 come in una for- tuque abbia per sè una maggioranza sicura; -"|che ebbe missione di compiere degli studi idrogra-.{. inseguiti. dagli slavi, colpiti da bastoni, da sassi ,_ 
inespugoabile, oppure che scegliesse la prima ve-) > movi- | fici sulle coste italiane dell'Adriatico. Lo comanda | cercando di scampar la vita. Uno riparava an 
casione favorevole per un'amnistia e che a partire, il dotto capitano di vascello, duca Imbert, ed il | casa di tolleranza e là riesciva a nascondersi sopra 
da quest’amnistia esso rinunziasse fermamente ai fine») suo sfato maggiore è composto di distinti uMeiali, | un trave che staccato dal soffitto attraversava la 
processi di stampa ed alle detenzioni arbitrarie che come del resto lo dice l'onorevole incarico affidato | stanza. Gli slavi entrano in cerca del faggiasco ; 
rivoltano la. coscienza pubblica e scatenano l'ostilità a ‘a legno. : frugano dappertutto, non lo trovano e se ne par- 

el 


letta dal signor Day 
‘e giustizia, nella ‘sed 
del 2. La grande pbo 


i) 


Un dispaccio telegrafico. da Marsi 

nunzia che il tribunale di quella dd 

un dibattimento ‘dì quattro sedute; Ta conda, 

mato 9 individui appartenenti ‘al'piroseato gg. 

nerale Abbatucci, colato a fondo ‘nel’ 

raneo in seguito ad uno scontro avui ù 
Turco 


Monzambano entrava dunque venerdì a sera. | tono. : 
nel porto di Sebenico, situato nelle coste dalmate, | Il marinaio, credendosi sicuro si getta dal su 
pri ente dirimpetto ad Ancona. 3 aereo nascondiglio e infila la porta per ani Ù 

Sebenico è coronato di montagne che stanno | Ma fuor della porta stavano i nemici, che aven- 
proprio a ridosso della citià e vi cadono a picco | dolo visto entrare in quella casa, ne spiavano la 
quasi pareti di un pozzo. La parte migliore della | sortita; cinque, sei colpi di accetta gli cadono sulla 
popolazione sta nell'abitato sul livello del porto, | testa, sulle spalle e l’infelice tutto pesto e sangui- 
ossia nella città bassa; ma un' altra parte di po- | noso giunge sulla rada e-si salva. 
polazione, essenzialmente slava, dimora in abi- Un altro, fuggendo, si ripara fra le roocie e IÀ 
turi su per la schiena di quei monti. _ |\sta nascosto tutta la notte, e alla punta del giorno 

La stessa sera dell’ arrivo del Monzambano , il | gli riesce di arrivare inosservato sulla spiaggia e 
comandante e gli ufficiali sbarcavano ed erano | Jà,, chiamando Monzambano , avere un’ imbarca- 
fatti segno di gentilezze da parte dell’ autorità e | zione di bordo, 
della frazione colta di quegli abitanti. Un ufficiale, che era stato mandato per riunire 

Il giorno dopo, il comatidante, con qualche uffi- | i marinai, è inseguito da una tarba di quei for- 
ciale; accompagnato dal console italiano di Sebe- | sennati al grido di morte; egli si ripara in'un 
nico, che è un avvocato e proprietario del luogo , | caffè sulla spiaggia; il caffè è assediato; le porte, 
dal capitano distrettnale e da altri, faceva un’escur- | chiuse dall’ onesto caffettiere, stanno per cedere. 
sione nelle vicinanze. Ritornando al porto, il con- || Lufliciale salta da una finestra sul di dietro; di 
sole si licenziava, senza aver fatto al duca Imbert | cortile in cortile, stalando i muri , arriva all’ uf- 
alcuna avvertenza sullo spirito della popolazione. ficio della Sanità; là si nasconde sotto una spor- 
Il comandante andava «a bordo, e gli ufficiali si genza del muro e vi rimane per un'ora, udendo 
recavano al caffè, posto nella piazza, ove erano | echeggiare intorno a sè i gridi feroci dei suoi per- 
assai cortesemente trattati. ‘secutori. Finalmente egli si decide ‘a’ gettarsi în 

Erano pure venuti a terra, inermi, nelle ore del {| mare per raggiungere al muoto il suo legno; una 
pomeriggio, 15 o 16 marinai, franchi del servizio, { barca con soldati slavi lo insegue, gli si Spianano 
© si erano recati in una osteria in un quartiere | contro i fucili, e se non fosse sopraggiunta una. 
della città ove cominciava a prevalere l'elemento | imbarcazione del Monzambano ‘a raccoglierlo , ! 
slavo. Verso le 8 di sera, una parte di questi ma-:| senza dubbio egli sarebbs rimasto vittitma di quella 
rinai sortiva dalla taverna cantando delle canzoni | caccia d’uomini a cui si davano con feroce diletto 
genovesi e facendo, come è naturale, un po’ di | quegli slavi più selvaggi degli indigeni della Nuova 
chiasso. » Zelanda! 

Quand’ecco —' eglino si sentono all’intorno un 
coro di voci morte agli italiani, e si vedono fatti 
bersaglio di una tempesta di sassi. Gli aggrediti, 
senza armi, si sparpagliano e cercano sottrarsi a 
questa poco benevola dimostrazione dei signori 
Slavi. Indi a non molto escono dall’osteria altri 
quattro marinai, e questi, forse. un po’ riscaldati 
dal vino, accolti in modo non diverso, si accin- 
Sono .-a fare resistenza e si rivoltano contro gli 
slavi assalitori. Una pattuglia di militi territoriali, 
pure slavi, che passava di .Jà, s’ intromette nella 
lotta, ma ad evidente. vantsggio dei compaesani. 
Allora i:quattro marinai disarmano la pattuglia e 
colle armi toltele sì fanno largo tra la popolazione 
che sempre più si stringeva loro dattorno al grido 
di morte ‘ugli italiani, 

Ma gli slavi gl’inseguono, ed altre pattuglie sor- 
vengono, le quali tentano di arrestarli; in breve 
quasi tutta la parte bassa della città; invasa dagli 
slavi della montagna, era un campo di persecu- 
zione, dove gridando morte agli italiani, quella 
gente feroce si slanciava alla caccia di ogni mari- 
naio italiano che avesse veduto. 

Gli ufficiali che stavano al caffè, sino dal primo 
nascere del subbuglio cercano di chiamare i ma- 
rinai dispersi, di radunarli, ma si veggono fatti 
segno eglino pure alle ire di una popolazione bru- 
tale, che spinta dall'odio di razza, voleva presso 
a poco ripetere le scene che desolarono Trieste 
l’anno scorso, quando quei militi territoriali, pure 
slavi, provocarono gli abitanti italiani a lotte san- 
guinose. 

L'autorità e le truppe di Sebenico non sanno 
proteggere gli ospiti da questi selvaggi assalti; le 
pattuglie di soldati paesani, lungi dall’acciuftare i 
provocatori del disordine, arrestano i marinai ita- 
liani che si trovano nello stato di legittima difesa, 
e nell’arrestarli strappano loro dal petto le meda- 
glie, tolgono loro dalle saccoccie i denari. 

Edificante esempio di moralità soldatesca! 

Intanto altri marinai.non arrestati si dirigevano, 
dietro il comando di un ufliciale che si trovava in 
piazza, verso il porto; ma trovandosi di fronte dei 
soldati che invece di proteggerli facevan mostra 
volerli caricare a baionetta, retrocedevano. Allora 
l'ufficiale fattili schierare in due file, si porta alla 
caserma vicina e domanda una scorta che li ac- 
compagni al porto, salvandoli dai furori della ca- 
naglia. Questa scorta è accordata, e così una parte 
dei perseguitati può riguadagnare il proprio bordo. 


_ L’Unavers accetta le riforme come un espe- 
rimento ed esprime la speranza che esso. 
Peaders un accordo fra il: potere ed il po- 
polo. : 

L’Avenir National è irreconciliabile. Le ri- 
forme gli fanno vedere tutto in nero: 

Noi non vogliamo lare che un'osservazione, dice |‘ 
l'Avenir. i 1 

Malgrado le concessioni apparenti il petere per- j Ai capi del partito liberale nella Camera è era af- 


brick norvegese. ‘Il ‘capitàno Nicolai 
dannato ad un mese di carcere, ed il second 
Giacobini a duearini' della stessa pena. 
avere abbandonato il vapore e per non 
preso tutti quei provvedimenti che” 
valere a salvare molti fra i passeggieri Wu" 
Giuella catastrofe miseramente perirono, ij 
sette marinai furono condannati per lo É 
motivo a due ed a tre mesi di carcere, 
Ecco la nota della France sull’ abdi; 
dell’ ex-regina di Spagna in favore. del 
cipe delle Asturie , segnalatacì dal tel 
« Uno sforzo decisivo viene tentato ‘în qu 
sto ‘miomentò «presso la regina Isabella, | 
amici , le intenzioni e la devozione  dej quli: | 
non saprebbero essere messi in dubbio, perjp. | 
durla ad abdicare in favore del giovane | 
cipe delle Asturie. © © Da 
« Aggiungesi che la regina, la quale avena 
fico ad ora perentoriamente rifiutato’ quali. 
que consigliò di ‘jtiesto genera; si miostrerebly 
ora più vacillante | ed ‘avrebba: per cla prigia 
Volta acconsentito per Jo meno -a diser 
risoluzione cha Je si is 


«1 partigiani dell’ 


fare: esso è colpito; il suo prestigio è distrutte. | Presentata ad una assemblea legislativa. 
a siate una crisi nella quale l'incertezza e|-——___t T_ _—tm——__P_m— 
’impossibiluà si fanno sentire con uguala forza. Ta PERSIA 4 
Nocessità di dare: soddisfazione all’ opinione pub: Leggiamo nel SES Di data del a pronte: 
blica, incertezza sui. mezzi, impossibilità da ogni I « La pirocorvetta italiana Ettore Fieramosca, 
parte: ecco ja sua situazione. + © cafinoni,, comandata dal cap. ‘R. Noce, pro- 
. Essa spiega l'inquietudine e l'irritazione degli | venienté da Tangeri , ‘arrivò a Cadice il ‘24 
iuperialisti chiaroveggenti; essi sentono che si do- | scorso, essendo stata incaricata di trasportare 
Rea I Li a SLA dn cisi | il nuovo incaricato d'affari presso la corte del 
"3 È Ng: misponde= "| Marocco, cav. Stefano E. Scovasso, in una vi- 
ai: mnal alla cslsotte, allo izlkime:opridica sia sso occidentale della Barberia sino 


Ecate) duro acilia dr e 
1 FATTI DI TRIESTE 


Il 1° agosto a Trieste avvennero gravi scene 
di disordine. 

Una Società che s’intitola cattolica, com- 
posta di elementi clericali e retrogradi, sotto 
la ‘presidenza del vescovo Legat, doveva in 
quel giorno dar principio alle sue sedute. La 
popolazione incominciò a radunarsi nel pome- 
riggio sulla ‘piazza Lipsia, davanti il vesco- 
vado, e furono emessi i gridi : Morte alle code! 
Abbasso è clericali! 

La polizia incominciò ad oecupare la piazza, 
fece chiudere i caffè ed eseguì arresti. 

1 clericali, fatti allora arditi, attraversarono 
la folla per recarsi alla seduta. 

‘Allora avvenne ‘una mischia terribile fra le 
guardie ed i dimostranti ; ‘parecchie persone 
farono gravemente ferite; sì sono fatti circa 
30 arresti. 4 

Il Consiglio municipale tenne il 3 una se- 
duta straordinaria, nella quale, dietro mozione 
del cons...Picciola,,fu inflitto, un voto di bia 
simo al governo per .l’appoggio .dato alla So- 
cietà cattolica ed agli .organi di pubblica si- 
curezza' pel modo con ‘cui ‘si sono comportati 
contro i.cittadini , e decise che fosse diretta 
analoga rimostranza - al tenente-maresciallo 
Moering, dal podestà. e dalla Delegazione mu- 
nicipale. 

Gli arrestati furono în gran parte rimessi 
in libertà il giorno dopo. 

La sera della dimostrazione fu cacciato a 
fischi ed urli dal Tergerteo un negoziante di 
nome Bassi, uno dei diretteri della Società 
cattolica. 

«La Triester Zeitung: dice che questa Società 
conta 800. membri; uomini e donne. 


I 
i 

Terminiamo con due giornali clericali. 

ll primo è la legittimista Gazette de France 
la iuale in tuowo agro-dolce dice che il Se- 
natus-consulto «è na cosa che non brilla 
evidentemente per la chiarezza e che trattiene 
présso a poco altrettinto quanto ‘accorda. » 

L'Union, dice chie il Senatus-consulto non 
è la libertà riconquistata, ma .il potere per- 
sonale mitigato. 


Altri due ufficiali giunti sulla spiaggia per im- 
barcarsi si sentono intimare a poca distaniza :'Chi 
va là! foco! e vedono una pattuglia di slavi che 
Sta per tirare su di essi; fertunatamente un capi- 
fano austriaco in permesso che li accompagnava, 
apostrofa in lingua slava quegli eroi, e salva la 
Vila ai due ufficiali. 

Frammezzo a questi episodi, che non possiamo 
certo raccontar tutti, ufficiali e marinai riescono a 

re il loro legno; gli arrestati sono rila- 
e s'imbartano essi pure; in sulla mattina 
arriva l'ultimo fuggiasco ; ‘il comandante, riscon- 
trata allora‘la presenza a bordo di tutti i suoi, fa: 
accendere la macchinà ‘non senza aver prima di- 
Tette al console, perchè le trasmettesse al capitano 
distrettuale, le sue ben giuste lagnanze per questo 
Nuovo genere d'ospitalità slava. E il Monzambano 
lascia Sebenico, avendo a-bordo 7 marinai feriti, 
uno dei quali gravemente, ed un borghese di Chiog- 
gia, pure ferito. 
Questo borghese era .il figlio del padrone di un 
trabaccolo ancorato a Sebenico ; gli slavi tanto erano 
spinti dal loro odio di razza contro. gl’italiani, che 
invasero anche il trabaccolo, sapendolo italiano, e 
al figlio del padrone che si slanciava in acqua per 
salvarsi, facevano fuoco addosso, ferendolo in una 
Spalla! Più tardi quest’ infelice poteva ritoverarsi 
anche lui sul nostro legno. 

Il Monzambano arrivava nel nostro ‘porto ieri 
l’altro, e tutta ‘la città intese con raccapriccio que-! 
Sta barbara condotta degli slavi di Sebenico. 

Anch'eglino. però sentirono le conseguenze della 
loro brutale aggressione, poichè ebbero molti fe- 
riti, e del popolaccio, e dei gendarmi, ed uno di. 
questi si diceva anzi fosse morto. 

Crediamo che il nostro governo farà le sue do- 
glianze coll’Austria per questa condotta non solo 
della popolazione, ma anche di uegl’ibridi soldati 
che, mentre ricevono le arini per tutelare l'ordine 
© la sicurezza personale, adempiono poi così bene 
Îl loro mandato ! 


“Hi 
mirebbe la midgne — 
ranza del popolo spagnuolò, ma avrebbe pui: 
probabilità’ di essere raccolto dagli udi Ì 
litici posti alla testa della situ: ione in Ispegna 
e che le loro dichiarazioni. ed' i loro aitece» 
denti mettono nell’impossibilità d’acc ù 
ristorazione pura e semplice, | |“ ©’ 1) 

« Le informazioni venute da Madrid fahio” 
anzi sperare una prossima soluzione in questo 
senso dal. momento in.cui la regina avesse. 
trasmesso i suoi diritti a suo figlio. ; 

« Senza essere .in posizione di î 
queste informazioni, noi. crediamo che in ques 
fatto vi sarebbe realmente per la Spal 
prospettiva d’uno scioglimento, la. di:.cui n. 
cessità diviene ogni giorno più. urgente 6 di 
non è possibile d’ intravedere da un’ altn 
parte. » 

Scrivono da Madrid ; 30, all’ /ndépendanee 
belge : : OA 

« Le bande carliste formano un conting si 
di oltre ‘a tremila uomini ed hanno fin 
tre scontri seri contro le forze ‘del'‘governo; 
uno di questi, quello di'Almodova; di cai li 
Gazzetta non ‘ha: detto muilla; è stato’ mollo 
sanguinoso. ‘È vero che un ibuon numero 
carlisti sono rientrati nelle Idro famigli 
Sono presentati alle autorità, ma restano 
cora in campagna quattro grafidi bande 7 
cui una, comandata dal brigadiere Sabarié, 
ha potuto penetrare nelle montagne di Toledo, 
Un’ altra banda di 250 individui tentò d’ime 
padronirsi' del castello che ‘possiede .in. quelle 
montagne il generale Prim, ma rinunciò &, 
‘questa impresa. ("ad 

« Una banda abbastanza forte penetrò n 


AR CRT SITI e e resi 
STAMPA INGLESE 


eco come sì esprime il Times intorno al 
senatus-consulto francese: 


deri.fu:-presentato al-Senato francese il progetto 
di riforma dellacostituzione: 

Dalla promulgazione legale dell’impero,sino ad. 
oggi nessun atto idel. governo ebbe mai maggiore 
importauzà’ ed è.tale l'interesse che si porta in Eu-, 
ropa ‘agli allari della Francia che, quelle modifica 
zioni -saranno discusse ed apprezzate nel rostro 
paese come;se,si trattasse della mostra politica na- 
zionale. . 

Il programma del.governo imperiale è mantenuto ; 
matnon esteso. La costituzione. del 1852 è sempre, 
la legge politica fondamentale... L' imperatore con- 
serva sempre il potere.e ne è:responsabile soltanto 
dinnanzi. al popolo. 

Benchè: conosciamo: i. cambiamenti costituzionali, - 


x 


in:uoa, sessione ed. anche in tutto quest'anno. Ri- 
peteremo ciò che abbiamo già, detto agli.amici della 
libertà «costituzionale. Le. riforme attuali devono es- 
sere considerate come un. tentativo, 0. piuttosto un 
invito al ramo popolare: della legislatura di. proce- 
dere risolutamente nella via della libertà politica. 
Anche i. più fedeli imperialisti riconoscono..ora ch'è 
impossibile il. mantenimento del. potere; personale. 
1 rappresentanti del popolo. dovranno ritenere le 
espressioni del sig. Rouher come quelle che riflet- 
tono esattamente i sentimenti nelle sfere imperiali. 
Non è difficile indovinare i sentimenti che influi- 
scono sui consigli imperiali e danno loro un’ ap- 
parenza di esitazione. i 
Il: governo non è avverso alle istituzioni liberali 

è l'imperatore le. accetterebbe con; piacere .se noni 
. vi fosso il pensiero che l'opposizione attacca il trono 
stesso.e ch'egli deve mettervi freno. Egli ‘ha, gl'ir- 
reconciliabili i.quali considerano .il liberalismo come 
il lato debole del loro nemico, e coma quello che. 
presenta l’ opportunità per attaccarlo. con buon esito 
® noi non possiamo stupirci ‘che il sovrano esiti 


TIA 
1° RATTI DI SEBENICO 


Il Corriere delle Marche di Ancona del 4 
scrive : 


Sierra Morena, non so con quale scopo, poidit 


= —_————_—_@—@——e-e—————_—___t—m 
non v'è nessun iezzo di procurarsi vivi 
l’acqua’ stessa vi manca, poi. 


NOTIZIE ESTERE 
SIRIA « Una banda forte di più di cento individui: 


1 giornali parigini contengono l’esposizione'| penetrò a Secuelo, nella provincia di'Badajoz. 
dei ‘motivi che »precede il senatusiconsuto ; <A Tortosa ed a Tarragona i carlisti si. 


Un, dispaccio. da .Zara.ci annunziaya ieri essere 
avvenuto a Sebenico, la. sera di sabato, un sangui- 
noso conilitto fra i marinai del Monzambano e 
quella popolazione. 

Or ecco ‘alcuni particolari su questo doloroso 
fatto, che abbiamo ragione di credere esaltissimi, 
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cessero grazie. Scherzando, la signora Flechter:| — È forse perchè: credete: che; quella inezià 
‘aveva detto: che essa consigliava le ragazze da} vi fu mandata da me' che non volete accet- 
marito a guardare di buon occhioiil sig. Lobb, ;{ tarla? Ebbene, o signora Britannia Plummidgé, 
‘perchè ricco ‘e grande ‘ammiratore del bel.| io avrò pure il coraggio di offrirvi il mè 
‘sesso. Un amorevinfelice,-e-molti-anni che | cuore e la mia mano, e se voi non accettzi 
‘dimorò nelle Indie e nella Gina*furono le ra-.| io getterd- nel’ fdovo l'abito rosa'e' nom vi re 
ch'ero' quasi: sempre condannata ‘a conversare |/gioni che “gli avevano ‘ impedito «di ammo-»| Stituirò il vostro fazzoletto. 
con i sordi e gli ammalati. Io aveva proget-.l'gliarsi. Lascio immaginare agli altri quale fosse 
tato di divertirmi ‘in casa ‘Flechter; ‘maven-.|! Quella sera, prima di andare a letto , cio-| mia sorpresa*udendo la dichiarazione del si 
trando nella sala insieme a Pamela, il' primo | aprii il'mio armadio ; e dando:una--occhiata»|'gnor Lobb. Pamela mi disse poi che, se mai 
invitato che scorsi, si fu ;il mio eccentrico: | ‘alla sfuggita ‘al vestito «di setarosa; dissi ‘fra-| essa avesse potuto pensare a tali cose, certa 
amicò ‘della strada ferrata, che» se ne' stava |'me e me: mente avrebbe sospettato che il signor Lobb 
comodamente adagiato in una poltrona. S*io |! .— Chisa,; forse vio «porterò questo :pomo:! ‘aspirava alla mia mano, e che se conversa va 
ne avessi avuta la forza sarei fuggita. La sàla | di discordia alle nozze di Pamela}: ed ‘allora:| ‘assiduamente con lei, era unicamente per tri: 
e tutti ‘i convitati girarono rapidamente da-'|'essa mi perdonerà per-certo di avere:osato di | ‘butate ‘omaggio alla sua superiorità. |. |. 
vanti'agli occhi miei, io udiva un'ronzio negli ||prestare-il mio fazzoletto ad uno sconosciuto. |! Più di una volta io ho sorriso vedendo come 
orecchi, ed'una voce lontana. mi' parve ‘di- |! .Contemporaneamente decisi pure ‘che;- ‘alla; il-mio vecchio innamorato ed io si diverta 
cosis@ zi ctr prima buona-occasione, io parlerei »del suo.|/gioventù, che non può. comprendere la pacifitt 
= Signor Olindo Lobb , ‘ecco ‘la signorina: |' pacco ‘ab‘signor’ Lobb;e che; se mai non-riu-: (felicità che troviamo nella prospettiva. di 
Britannia Plummidge. ) |scisse ad: ottenere la! niano?di Pamela; io gli! ‘minare insieme la nostra..vita. 1. giovani 4 
Dieci minuti ‘trascorsero seriza ch’io:avessi |\restituirei il noto vestito ;: ma decisi pure:di: ‘non sanno che il signor Lobb è sempre.git 
coscienza ‘di quanto seguiva” intorno va ‘me; l'essere ‘molto» prudente -e r'cìrcospettà per non ''vane.di cuore, trovano asridire sulla! sua voll” 
Quando io riacquistai il’ pieno possesso delle |'arrischiare di compromettere’ la felicità della ' alquanto brusca e sul suo,viso rubicondo. 
mie facoltà , vidi che'ognuno. conversava' pia-' |inia cara sorella. | 5Il giorno del nostro matrimonio il: si 
cevolmente' con chi aveva vicino; ‘ved io©re-|! Una settimana era già trascorsa, ed'il si-.| Lobb. dava un desinare atutti ‘i miei: 
Spirai più liberamente, sopratutto'quando-mi | gnor Lobb ‘continuava ‘a rimanere a-Binfield. ' poveri, ed una festa ai fanciulletti della: 
accorsi che il mio amico non intendeva .di |!l:gli/era alloggiato-all’albergo del’ Dragone, e'' ch'io visitava di sovente;.e quando io'mi 
fare nessuna allusione al nostro viaggio. La! |'proseguiva ad usare’ mille gentilezze a mia so-':gedai dai vecchi e. dai. fanciulli. vidi:\com più 
serafa che passatnmo in casa-Flechter fu pro- |}rella ed a me:-Io:non'osai parlare ‘de’ miei; | [cre ch'essi rimpiargevano-la mia partenza; 
prio delizibsa. Pamela età incantata’ del’ si |'sospetti: a' Pamela; perchè non sapeva in qual. che serbavano grata memoria di mei: © 
gnor Lobb, che conversando seco ‘le dava' | nodo essa potesse accoglierli; ma, un gierno:| Il mio caro marito dice che, di-giorno it. 
sempre ragione, ed accettava tutte le opinioni‘ | che il signor-Lobb invitò-la famiglia Flechter | giorno, io lo rendo ‘più socievole; ma 
che a lel' piaceva "di emettere. Da ‘uomo di | + ‘noi a-fare ‘un desinaretto in ;’ compagna, e pure che i suoi amici dicono che si 
buona società com’ era , il 'signorLobb mo- | che fu sempre bracciere di Pamela ; ra me: nare per il naso, e lo \compiangono' si e. 
alti 


il pacco a casa nostra, verso la quale ci av- 
viavamò silenziosamenite. 

To pon potrò mai dimenticare la emozione 
che provai domandando a Pamela se non si 
sarebbe fatto bene ad aprire l’involto, e quan- 
tunque ne fosse ansiosa al pari di me, essa 
mi rispose bruscamente che ciò non la riguar- 
dava per nulla. Io tagliai lo spago, e vidi un 
magnifico vestito ‘di’ seta rosa, così ricco e 
bello come non ne aveva mai veduto l’eguale. 
Però non vi era.mome, nè indirizzo , e ném- 
meno il fazzoletto. Rinunzio a descrivere la 
collera .di. Pamela ed..il ‘inio dispiacere, ma 
so che, in quel momento compresi. ch’ io era 
una donna, senza, pudore che, aveva disonorato 
il ,nome,.dei Plummidge. 


orgogliosa dell’opera mia non meno di quello 
che lo -fossì di mia sorella. 

Lieta e felice di avere riacquistata la mia 
calma, io non mi curai troppo della mia toe- 
letta, tanto più che, siccome Pamela aveva 
molto spirito, nessuno faceva attenzione a me, 


vare dei vestiti di mussolina da ‘dodici franchi 
e cinquanta centesimi il teglio, e dei cappel- 
pellim all'uso di Parigi. » 
Il ‘non avere più il mio fazzoletto m’inco- 
modò uu pocolino, perchè nel ritornare a Bin- 
field Pamela mi avvertì che un pezzetto di 
carbone - si. era--posato sulla’ punta del mio 
naso. Io rallentai un poco il mio passo; e fur-! 
tivamente mi toccai il'naso col guanto, ed il’ 
carbone scomparve. 
Quella séra; rientratido in casa, noi eravamo 
molto statiche; ma avevamo’vedute tante e tante? 
cose, la cui ricordanza ci occuperà non poco. 
*La*settimana “dopo “trascorse assai fapida- 
mente: “ia-una ‘sera che Pamela ed io pas- 
seggiavamo-nei ‘dintorni ‘della stazione } uno O i 
degl’ impiegati’ della ‘ferrovia ci si avvicinò e Che cosa dovevamo fare di quel malaugu- 
disse a me: î x | rato, pacco.?Accettarlo..era impossibile, ed era 
—Signofe, abbiamo riceviito in pacco di- | impossibile, del. pari il rinviarlo,,,poichè, mon 
retto Voi, ‘ed’ io'‘ve'lo avrei portato se {on | conoscevamo il. mome,nè, l'indirizzo di , colui, 
vi ‘fosse scril'o sopra : fermo alla ‘stazione. che, lo,aveva..spedito. Perchè ayaya, io impre-, 
Quale ‘fatalità! Sebbene "tenessi gli ‘occhi | stato il mio fazzoletto? ;E, perchè ,, avendolo, 
bassi, io sapeva chie Pamela fili osservava, &d | imprestato,.fui. io. sì avara da..desiderare , che 
arrossiva perchè ho Ja disgrazia ‘di essre ti- | mi venisse restituito? 
midissima. la quel momientò iv ini conside- | ‘ì Le cose. si trovavano, a.quel punto; quando, 
rava come veramente Ia , ed a' sterito bal- | fummo invitate a pranzo dalla signora Flechter, 
bettai che..: che qualcheduno aveva sanguinato | moglie :del..dottore. Noi andavamo spesso; ini 
«dal' naso, e ch'io gli aveva ‘imiprestatò ‘il mio | conversazione ed a prendere il (hein qualche 
fazzoletto. Ah! se Pamela non mi chiedesse se | famiglia:di nostra relazione ; ma a Binfield, 
quel qualcheduno era uomo 0 dorinà, 0 sè almeno | © nella società che. noi fcequentavamo, pranzi 
potessi naseonderle ch'era io che aveva ‘offerto | se ne davano molto-di.rado, ragione per cui, 
il fazzoletto! Vana speranza ! ‘In meuo di cit- | l’invito della signora Fiéchter, per noi fu un 
que thimutì Pamela mi fece taiite e tan'e in- | vero avvenimento»Siante quell’invito, umore 
terrogcizioni , alle quali io nou potei evitare | di Pamela «si andò raddolcendo , e quando 
di tispo.tudere, e seppe tutte le più piccole par- | giunse il gran giorno, io posso dire ‘ch'era 
ticolarità del mio viaggio da Binfi«ld a Londra. | :uasi nel suo stato normale , ed avrei voluto 
Pamela t:cque, ed ambedua ci avviammo | «bbracciarla essendo felicissima che non mi 
verso la stazione, dove l'impiegato ci cons:grù | t‘attasse ‘iù come una paria, cume aveva fatto 
un gran pacco involtato in carta bigia, ed io | per bet ‘dieci giorni. Pamîcla ‘aveva un porta- 

Le-d | inento superbo e maestoso, e, secondo il mio 

nio dev'essere un qualche errore, perché | riodo di Vedere ; ‘essà era” verainente bella. 
iò aspetto ‘ solamente ue piccolo involio che Siccome i9 sono sar migliore che non mia 
ulevo contandre Un fazzolettà da tesca, { sorella, 10 le guarnii il suo vestito di setà 
n "fi ord mòlto îmbsrazeato, 1na Painela in'in- | pera con ilel pirz: ‘regalatomi da 'una ‘delle 
ten dope dicendo all'impiegato di far portare , Rostre cugine, e Vi posso assieurare ch’ era 


»trossi pieno di rigwirdi per noi, nè fece | parve ch’essa: dovesse vedere «la piega che , mente. Qualche volta però, con quella 
troppa attenzione a me, e quando insistè per | prendevano le'cose. Io non aveva potuto pe- dolce dolce che va così d’accordo:con le > 
avere l'onore di’ accompagnarci fino alla porta ! ranco parlare al signor Lobb del vestito che | me .doti del suo cuore, ‘egli dice : 6) 
ci casa, è domandò îl permesso-di venire l’indo: ' mi aveva mandato. H giorno ‘dopo il desinare , — Amica mia, fra breve, i miei pantaloni | 
mani a chiedere nostre notizie, io eredetti in= 'incampagna’egli venne‘a»farci visita, ‘e sic- bianchi saranno Ja sola cosa ché'sopravvinti 
gonuamente che Pamela lo avesse ‘ammaliato. ':come Pamela era uscita, io mi feci animo e del vecchio Lobb di una volta; mavi 

Mia sorella aveva già scoperto che'il sig. Lobb ' gli dissi» che» era” sicura ‘che iil vestito rosa | che ‘non metterò mai pantaloni di altro sui 
era un antico amico del dottore Flechter; e ' lo dovevava lui,e che quantunque fossi con: perchè i! miei calzoni bianchi ebbero il 7 
che il suo fare burbero ed eccentricò gli ser- ! vintache la sua “intenzione era edcellente, ‘di attirare l’attenzione: della * donua' chef” 
viva a mascherare una'infinità di buone azioni; ' pure non poteva accettarla;; perchè:.... * di me l’uomo più felice dell'Inghilterra: È. 
per le quali no: voleva neppure che gli di- — Perchè? — domandò il signor Lobb. pri cano ia j 
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vantano di poter entrare in campagna i primi fra le quali quelle del Journal i i 
giorni della settimana ventura ; essi dicono di del signor Prevost Paradol, finora pre 
avere aggiornato il movimento in forza di or- di Napoleone Ill e tanto più pericoloso, inquan- 
dini superiori. » tochè è un uomo di grande ingegno. 
Parecchi canonici di Cuenc?s', di Orihuela —_—Ma forse gli amici che l’imperatore acquista 
e di Murcia hanno preso la fuga‘ in seguito on compensano gli amici che malcontenti si 
alla cospirazione carlista scoperta in quelle Tivolgono contro di lui. 
città; un deposito considerevole di armi è —Comunque sia, il movimento dell’opinione 


I giornali di Dijon riferiscono che il signor 
Godard" ha fatto în’ quella città la suar982* 
ascensione col pallone Ja. Ville de Plorente, 
che anche noi conosciamo. Quest’ascensione fu 
felicissima; il pallone è salito a circa 1200 
metri, ed il Godard ha così adempiuta la pro- 
e di portar ben alto il nome della nostra 
città. 


co, il quale è andato a cercare nelle gole del- Berlino, 4. — La Corrispondenza Provi: 
l'Appennino quelli sicurezza che oramai mon | ciale dice: 

gli‘era lecito sperare nelle campagne campane. « Il dispaccio del Libro Rosso mostra -di 
Si è dunque rifugiato in Abruzzo, dove intende | Voler criticare le pretese comunicazioni della 
più a sottrarsi ‘alle ricerche della forza, che ad ! Prussia ‘al ministro sassone. Il governo prus- 
offendere, come per lo passato, la popolazione, | siano fece intendere che respinge la legittimità 
Lo hanno seguito ‘due o tre altri briganti, | di tale critica per motivi politici nazionali,. e 
unici avanzi delle tante bande che, non più | che le comunicazioni fatte dalla Prussia ai go- 


de Hail 


È 


tr 


) stato trovato nella cattedrale di Almeria. Quelle pubblica era siffattamenta irresistibile, che il n = i : r R pi : 
CON un a È i n 7 —_ d’un ‘anno fa, scorazzavano în Terra di Lavoro. | verni tedeschi, specialmente al gabinetto di 
fa armi erano senza dubbio destinate ad indi. gOverno non era libero della scelta, e se si ; Lr ue dg i È i 

ve viduî che doveano sbarcare nei dintorni della Poteva desiderare che concedesse di pi Vera | Siamo pregati di pubblicare il seguente Desa, {noe eni pale FP « 


"Lv 
pur da temere che concedesse di did ni 
Il Senato accolse freddamente il Senatus-con- 
sulto, Il partito liberale non vi è in maggio- 
ranza, ma non si resisterà ad un impulso di 
cui è impossibile negare l'urgenza, I senatori 
si riuniranno giovedì per nominare la Com- 
missione. La relazione potrà esser letta al più 
presto lunedì, e la discussione incomincierà 
giovedì, 12, in seduta pubblica. Sarà difficile 
ch'essa termini prima del 28, data della riu- 
nione dei Consigli generali, ai quali.sono chia- 

‘ mati tutti i senatori. 
Il risultato favorevole: del voto è assicurato, 


straniero. » 
Vienna, 4. — La Commissione del bilancio 


Î 


avviso : 

Mercoledì prossimo, 11 corrente, a mezzogiorno, 
nella sala delle adunanze della Sezione di medi- 
cina e chirurgia dell’arcispedale di S. Maria Nuova; 
avrà luogo una riunione, alla quale sono pregati 
ad intervenire tutti medici, chirurghi e cultori di 
scienze fisiche e naturali che trovansi nel Comune 
di Firenze. 


città. 

Si crede sapere qui in modo certo che Ca- 
brera ha abbandonato la causa di don Carlos 
e si è ritirato a Londra, dove pubblicherà un 
manifesto con cui spiegherà i motivi della sua 
condotta. Egli aveva, a quanto pare, posto per 
cendizione del suo appoggio e della sua accet- 
tazione della direzione del movimento, lo 
sfratto di Ceballos, Lirio e di alcuni altri in- 
dividui, la cui incapacità è le idee retrograde 
erano di natura da compromettere i tentativi 
in favore di don Carlos. 


HM circo di Pompei. — Il Pungolo 
di Napoli del 3 scrive: «| de la delegazione del Reichsrath respinse la 

A Pompei si è fatta una importante sco- | Proposta di costruire due vapori da guerra - 
perta. — È un dipinto trovato in una camera | sul Danubio. Durante la discussione, il conte 
attigua a quella stata scavata all’ epoca della di Beust disse che è cosa difficile di garani- 
|-tire la pace per una serie d’anni e che egli 


gita colà della principessa Margherita. i: 
Quel dipinto rappresenta il Circo di Pompei, | è d’avviso che se la pace dura ancora quattro 
; annî, allora essa potrà considerarsi come as- 


come era poco prima della eruzione. } ha 

È il primo di questo genere che si sia tro- | Sicurata per un (rapa spit, ugo, 
vato negli scavi, usando per solito i romani | Milano, 5. — Oggi giunse S. M. la regina 
trattare soggetti mitologici od argomenti cam- ' di Portogallo. Fu ricevuta ella stazione dal 
pestri e di pura invenzione. prefetto, dalla Giunta municipale e dalle au- 


7 


er 


Bollettino ineteorologico del dì ©. agosto 
ad un'ora pomeridiana. 


- 


Bel tempo sull’Italia. lì barometro si man- 
tenne pressochè stazionario. Domina con in- 


tata pebii 


Abbiamo in questo momento a Madrid una N feto, dalla 
d quali banda nera compone di pretesi liberali, i ma la discussione sarà assai viva. Il signor | tensità la corrente polare : mare generalmente Ra si sn va le altre cose, che torità militari. Dopo una breve sosta S. M. 
» per ia. quali vogliono imporre silenzio ai giornali, In . Di Persigny, nella sua qualità di candidato | M0ss0. Il Paraf * at 2 st ti | lv per Monza. — È 
ne prit. questi giorni, la redazione della Garda è stata ; Derpetuo al ministero, approva vivamente il | !! barometro si è alzato di 8 a 9 mm, nel SÈ Regie ee cana arigi, 5. — Situazione della Banca. — Au- 
invalia (da quella banda ; la stamperîa fù sac- ; Senatus-consulto 2 Nord d’Europa. gn pregio per le notizie dell’epoca che ci + mento nel nuo milioni 6 4,5; nelle an- 
; sam 4 coni 3 È h sore rnisce. | ticipazioni 35; nei biglietti 4 34. — Dimi- 
le aveva cheggiata ed undicimila esemplari pronti Il signor Thiers, però, lo considera Le pressioni sono molto alte. Li 5 Ripe Bard; 19; nei big { 
qua lui: la vendita fitond portati lea La ma derisione. Ta rinita! è più da: | Continuerà il bel tempo. Uda LL a i e stra i-Nocerini.; nozione nel portafoglio 43 112; nel:tesoro 1 7,8 
» Prima | del Don Guijote e del Siglo s giornali isabel- ‘ concessioni hanno un gran valore. L’opposi- Nella giornata del 5 agosto il termometro Di questo fatto parlano'gli valeur. | sArene di Istt sono inseguiti 
mutare la liani farono il teatro di scene scandalose. La | zione a cui il signor Thiers fu fatte segno da | centigrado del R. Osservatorio astronomico di È poi pelsvole n granda edlzio ché sorga | La Gestolla, di Medcd fie sioheia Mgisi 


Firenze segnava la temperatura massima di 


parte del governo in occasione delle elezioni, 
+ 33,5 e la minima di + 20,0. 


influisce sui giudizi di quell’uomo di Stato. 
Vi è una questione che agita in questo mo- 
mento la democrazia. Si dice che il signor 


banda non si contentò di distruggere il ma- 
teriale della stamperia e della redazione, i re- 
dattori furono maltrattati ed alcuni gravemente | 
feriti. Questi giornali non sono comparsi 


non trovasi attualmente che una sola banda 
poco importante, comandata da Poloz. 
Il curato di Alcabon, capo di una banda 


presso il Circo, di cui non si aveva fino ad 
ora il più piccolo indizio, cosicchè ci si dice 
che l’egregio comm. Fiorelli intenda di porsi 


ti 


mag Praz È a e È ‘ci Zini ricevi tosto alla ricerca di quel monumento, per. sconfitta ad Iglesuola, si è pres PAL 
de A quest'oggi. — | Ledru Rollin accetti una candidatura alle pros-.| . Dal commendatore Linigio Zini ricono a completare le nozioni “che si sono avute "in cade di pas Metano e pa 
Dini po- È deplorabile che l’autorità non prenda nes- | Sime elezioni generali. Egli è colpito da una | seguente : qui sulla struttura della città sepolta. per la basiante 
Ispegna sun provvedimento per impedire questi fatti; ©Ondanna di morte come vomplice  d' Orsini, Fontana di Rubiera 3 agosto 1869 | 11 dipinto in parela fu giù staccato dal muro ‘ 
fitece- in ogni caso, non fu arrestato nessuno degli ; 92 1 più ardenti del suo partito credono, così On. Sig. Direttere , per portarlo al Museo, e porlo così al coperto } BORS A DI P 5 
lare una individui componenti quella banda. | per lui come per Rochefort, che il mandato | Odo che per alcuni diarii annunciandosi una { dalle anomalie delle stagioni. Esso fra. poco. ARIGI. * 
i ter og dl dd Mi | ui tl at ro pi | em o e e A 
° % . «| cuni ui gio i ù HE CARE ; 
n = (pesata i | democrazia avanzata” si mostrano contrari a a] recate. dalla Commissione pàrla- #t: dat pira! soa TEO ale Fienditaufroncera a de ARCO I 
Ln < Il comandante del battaglione centrale dei ‘ quella candidatura. ——— ; mentaria d’inchiesta sulla Regia cointeressata, | del 4° corrente, alle ore 9; 12, dalla monta- 03 dilaliana 5%. 56 405615 
volontari della libertà si è reso odioso ai cit- L’ insurrezione carlista in Ispagna abortisce {'io vi sono, segnalato tra'li promotori e perfino | gn di Sporminore sobaltan feb nlet sind». » incontanti | — — | 
o; tadini per una serie di misure violente. Egli | miseramente ; locchè era preveduto. Le noti- | designato a presiederla. ricò sui sottoposti paesi di Spor, Lover, Campo, * Sconto Rendita italiana . | 
soft ha organizzato a Madrid una banda coll’ordine ; zie trasmesse dal governo provvisorio pecche- | La preghèrei di pubblicare nel suo pregiato | Dercolo e Quetta la ragauiola: secca, che recò VALORI DIVERSI 
questo di bastonare i giornalisti e gli operai cono- | ranno. di esagerato ottimismo, ma è certo, che | Giornale, che alle persone le quali me ne | danni gravissimi in A quelle località di- © Ferrovie Lombardo-Veneto . | 558 —'|b51 
agna La sciuti per avversari allo stato attuale di cose. | non si manifesta alcun movimento serio in | tennero discorso, dichiarai aperto di non po- | struggendo la maggior parte dei prodotti sy gri.  Obbligag. > n || Ue 
seggi I redattori del Siglo, giornale moderato, furono | favore di Don Carlos. tere prestarmi a promuovere la suddetta adu- | coli. Nei comuni di Quetta e Dercolo il danno Ferrovie Romane . 50 —|\5r— 
te © che assaliti e feriti pericolosamente, ‘e molte ‘per- |. In questo stato di cose vengono raddoppiate | nanzo, nè a prendervi alcuna parte attiva, per arrecato dal turbine si calcola superi la-somma Obbligaz. >» SR 130 50 [130.50 
uo” altra sone che farono minacciate sono partite da | le insistenze presso l’ex-regina Isabella affin- | ragioni tutte' mie particolari, di che sarebbe | 4; 6,000 fiorini Tera cio tree 1602 | 160 _ 
Madrid. chè abdichi in favore del principe delle Astu- | inutile intrattenere li miei concittadini. 2: È L Obbligas. Ferrov. Meridionali | 166 0 | 166 50 
pendance « I giornalisti di Madrid hanno tenuto un | rie, il quale però non ha maggiori probabilità | Grato alla cortesia, ed anticipandole i miei Morte d'un viaggiatore ingle- (ambio sull'Italia. . . . | _234| 23% 
> meeting per protestare contro la condotta ar- | di Don Carlos di salire al trono. Enrico di | ringraziamenti, mi pregio di confermarle la Da — Togliamo dai. giornali inglesi del 2 che. , Credito Miopilare tenta dl _ nu _ 
ptingente bitraria dei volontari della libertà. Borbone fratello di D. Francesco d’Assisi ha | mia osservanza ij spor Elliott di Brighton mentre faceva Obblig. della Regla tabacchi tr DE Di as) 
sòstenuto E itto ad Isabell ia i Si ml: ob un’ascensione sullo Schreckhorn, nelle Alpi Azioni } 0: 

e « 2 agosto. — Il generale Prim ha avuto scritto ad Isabella una memoria in questo Suo dev.mo cd obb.mo 5 a Vienna, 5 
;overno ; un lungo colloquio , in casa sua, col signor | S©NS0 che pare aver fatta qualche impressione Lusi Zini. palesa val Sai He o ia ipod RE Si ca Va 
li cui la Mercier de Lostende, ambasciatore francese, e | Sull’animo di lei. ———_——reereo_——_——_— pa sa tg vo un talia Sì l sor Londra, 5 
lo molto quindi col signor Wersweiller, arrivato recen- | L® notizie di Costantinopoli sono ognor più foca pi SLIP Storie 0 FICA impleti Cla pia 

di temente dalla Francia, sconfortanti relativamente alla salute di Abdul | | NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI: [:3coznon avero choo alli | 
Mio € si « Il generale Prim disse che non si nutriva | Ati?» _ ti “aa orribile catastrofe. — 1 gioni TTT TTT 
tano 30- nessun timore rispetto al movimento carlista. Il ministro dell’interno della Romenia è in inglesi del 3 hanno il seguente dispaccio da : GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
nde, di « Il viaggio del generale a Vichy non è an- | Questo momento a Parigi. Egli ebbe un col- | | _ j»Fsercito del 5 antunzia che, col 1° | Dresda (Sassonia), 2 agosto : i Giovanni ROMBALDO, gerente. di 
dariegds, cora stato deciso. > loquio col principe De la Tour d’ Auvergne a I novembre prossimo verrà inaugurato presso la « Quest oggi è avvenuto un terribile acci- . 
| Toledo. « Furono fatti parecchi arresti nella Na- | cli comunicò il desiderio del proprio sovrano | scuola superiore di guerra un corso di am- | dente, cagionato da un temporale, nella mi-. RORSE DI COMMERCIO 


di far visita all’imperatore Napoleone III. niera Burg, vallata detta di Planenscher Grund, i 


VA ministrazione militare, il cui insegnamento 


z 
È 


LIS 


ui 


esasi di 
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Leggiamo nei giornali inglesi, che lunedì 
scorso ebbe luogo a Limerick una grande di- 
mostrazione in favore dei prigionieri feniani. 
Ventimila persone percorsero le strade in pro- 
cessione, poi un meeting a cielo scoperto adottò 
il testo d’una lettera indirizzata al sig. Glad- 
stone per chiedergli la liberazione dei prigio- 
nieri feniani a nome del popolo irlandese. 


Il Times del 3 ha per dispaccio da Fila- 
delfia 2: 

« Il segretario del Tesoro ha pubblicato la 
solita relazione sullo stato del debito pubblico 
degli Stati-Uniti, il quale ascendeva il 1° ago- 
sto a 2,481,560,000 dollari. V* è stato una 
diminuzione durante il mese di 7,430,000 
dollari. » 

I giornali inglesi del 3 hanno il seguente 
dispaccio da Nuova-York 2: 

« I corrispondenti da Washington del New- 
York Herald, del Times, della Tribune e del 
World asseriscono che alcuni membri influenti 
del Congresso si sono dichiarati in’ favore 
della tassazione dei Bonds în Europa, Si dice 
ch’essi propongano che la tassa venga riscossa 
alla presentazione delle cedole, e ‘ di-far così 
sopportare anche ‘ai' possessori esteri: di Bonds 
la tassa sulla rendita. E 

« E stato preparato un bill a questo og- 
getto e sarà presentato-al'. Congresso appena 
sia riconvocato. » n 

Secondo notizie giunte «a San Francisco il 
20 luglio sarebbe stata scoperta in ‘China’ una 
vasta cospirazione ‘alla quale’ avrebbero preso 
parte 50,000 persone, e della quale il foco- 
lare principale sarebbe. a Canton ed a Wingho. 
Sî notano molti/sintomi di ostilità contro gli 
stranieri e specialmente contro gl” inglesi. Fu- 
rono affissi proclami.-coirquali ‘si eccitava il 

popolo a; sgozzare gli» stranieri,” 
A —- + 


(Corrispondenza particolare dell’OFINIONE). 


— Parti, 3 agosto. — Il Senatus-consulto venne 
finalmente presentato e non tradì le. speranze 
di coloro che aspettavano concessioni assai lar- 
ghe ; tuttavia ha dato un po” di ragione alle 
prevenzioni di quefli che accusano il governo 
di trattenere con vna mano ciò che. largisce 
coll'altra, La risponsabilità ministeriale non 
pare chiaramente definita e rion sì spiega come 
mai i ministri, i quali.sono risponsabili din- 
nanzi alle Camere, dipendano poi unicamente 
dall'imperatore. La. complesso. però.il Senatus- 
consulto ha procurato molte simpafie all’im- 
peratore ed ottenne molte adesioni incportanti, 


Si parla molto della sfida tra i- signori 
Fiourens e Paolo di Cassagnac, di cui vi ho 
faito cenno altra volta. È spiacevole che il 
signor di Cassagnac sia stato colpito da una 
infiammazione al basso ventre, all’ora del com- 
battimento , dopo che era stato il primo. ad 
insultare il signor Flourens. Pur. concedendo 
che il signor di Cassagnae si è battuto molte 
volte; la sua attitudine nella presente circo- 
stauza potrebbe dar ragione a coloro che lo 
accusano di non mestrar la stessa premura 
rispetto a tutti i suoi avversari. 


sarà sostenuto dal maggiore Mazza del corpo 
di stato maggiore. 

— Oggi, scrive la Gazzetta di. Genova del 
4, si tenne la seconda seduta del dibattimento 
contro il'giornale Il Dovere promosso dal mi- 
‘mistro di finanza. 

Fu esaminato il testimonio Alberto Weill- 
Schott e confrontato coll’avv. Billia e venne 
esaminato l’avv. Orsini. Mancando il teste Ci- 
mone Weill-Schott ed il teste Fabbrizi, il tri- 
bunale pronuncia un'ordinanza colla quale si 
stabilisce di delegare un giudice di Firenze ad 
esaminare il teste Nicola Fabbrizi impedito da 
malattia e di rinviare a domani la prosecu- 
zione del dibattimento in attesa del testimone 
Cimone Weill-Schott. 

— Alla Gazzetta delle Romagne di Forlì 
del 4 scrivono da Castrocaro: 

Da moltissimo tempo il nostro paese era 
funestato da continui furti, aggressioni e ri- 
catti, i lodevoli sforzi dell’autorità di Rocca 
S. Casciano uniti a quelli della polizia del co- 
mune nostro, non avevano approdato a nulla, 
quando l’avvedutezza energica, e l’infaticabile e 
sapiente prudenza del reggente la prefettura 
di Ravenna generale Escoffier raggiunse i la- 
droni n] loro nascondiglio inesplorato “sino 
allora, e procedè ad undici arresti .di noti 
eaporioni. Da questo momento la pubblica si 
curezza è perfetta. La mezza campagnia. di 
fanteria qua inviata. pel buon. ordine nell’oc- 
l’casivne dell'aMuenza de’forestieri pei: bagni 
| delle nostre. acque salsoiodich:, produsse ef 
fetto rassicurante in tutti i pacifici cittadini. 

— Com'è noto, scrive la Gazzetta di Man- 
tova del 3 corrente, mesi sono fu trovato uc- 
ciso il. mugnaio Cavicchini, e come. accusati 
di quell’omicidio vennero arrestati la Regina 
Soncini, il Molinari Giovanni: (marito di co- 
stei), ed un tale Cavalieri Giovanni che, co- 
me risultò dal dibattimento, si erano uniti per 
derubare ed assassinare .il. povero Cavicchini. 
Il dibattimento fu tenuto nei giorni 29, 30 
e 31 luglio, e ieri, 2 agosto, alle ore 3 po- 
meridiane, il Tribunale provinciale pronunciava 
la sentenza, tondannando' alla pena di morte 
la Soncini ed il Cavalieri ch'erano confessi, ed 


ATTI UFFICIAL 


La Gazzetta Ufficiale del % corrente 
contiene: 


4; Un R. decreto del 4 luglio, con il quale 
il nuovo catasto fondiario pel comune di Ca- 
maiore; provincia di Lucca, è attivato con ef- 
fetto: dal 4° gennaio 1869, e secondo le norme 
richiamate dal R. decreto 24 novembre 1867. 

2. Un R. decreto del 27 luglio, con il quale 
piena ed intiera esecuzione sarà data alla con- 
venzione per la reciproca estradizione dei mal- 
fattori tra l’Italia ed il Belgio; sottoseritta a 
Bruxelles il 15° aprile 1869, e 13 cui ratifiche 
furono ivi scambiate il 414 luglio! dello stesso 
anno. Vi 
3. Il testo della convenzione anzidetta. 

4. Un R. decreto del 24 giugno, a tenore 
del quale la Società anonima per azioni no- 
| minative, sotto il tito!o di Banco del Popolo 
di Certaldo, aì termini della deliberazione del 
suo Consiglio generale in°data 25 aprile 1869, 
è autorizzata #d emettere in: terza serie altre 
duecento azioni da lire cinquanta caduna, @ 
ad ‘aumentare per tal modo il capitale sociale 


CRONACA DI FIRENZE 


1 giornalisti potrebbero aprire un'esposizione 
umoristica di sigari, giacchè ricevono frequen- 
temente di silf'atti regali da qualche fumatore 
irritato. Oggi, per esempio, riceviamo un si- 
garo' che contiene ùn nastro, 0 per me- 


glie una corda, una gomena * basterebbe | processo, 


che. basterebb 
a rimorchiare una nave corazzata, Qualunque 
commento sarebbe superfluo. 


— 


presse Dresda. Circa 200 minatori vi  perdet- 


al' carcere duro in vita il Molinari; che si man- 
tenne ‘în gran parté negativo, e che potè'es- 
sere convinto di reità solamente mediante con- 
corso d’indizi. La Soncini, il ‘Cavalieri ed il 
Molinari farono pure condannati alle spese del 


— Al Giornale, di Napoli del 3 scrivono da 
‘Terra di Lavoro che l’ultimo vestigio del bri- 
gantaggio è scomparso da que’ luoghi con Fuo- 


Borsa di Firenze del 5 agosto 


tero la vita. » î IDO cx. CL — da —— 
» Id. «+ + FG.1L 57654. 57.60 
; 1800 20 CL .96—d, 85,90 
NOTIZIE ULTIME : Impr. naz. pag. 5%, FC. 1. 82 20°d. 8210 
' ObbI. Beni Ecclosias. N.1 ——d. 88 — 
i Az. Regia coint. Ta- 
à > e 
Nella Correspondance Italienne del 5 si legge: . pap do Regia Ta FGedo-- 021180 OLA 
ll telegramma di Costantinopoli che giunse } . bachi, carta N.l. ——d U7— 
ieri sera a Firenze, conferma in tutto e per n IT Ti 
tutto quanto le nostre particolari informazioni . AE: di, de Regno «lie dA 
ci avevano permesso di annunziare. d'It, 10 genn. 1869 N.1: 1920 — di — — 
Sembra che le minaccie fatte ultimamente ' Qphi, SS. FF. Rom C.l. — Sd. —— 
al vicerè di-Egitto per parte della stampa di | Ax, SS. FF. Livon. N.l. 207—d + 
Costantinopoli, si sieno incominciate a mettere | ObbI. 3° delle suddà. N, 1. ——d. 169 — 
ad efletto.. L'essere stato mandato al Cairo | Az. SS.FF.Meridion. FC. 1, 8211/2 d. 820 — 
Hassan-Bey , ed: il messaggio di ‘cui questo | Obbl. 3 °|, delle delte' C. 1 172-d. — — 
commissario della ; Porta, fu: incaricato sono | Obbl. deman. 5° in 
tutt'altro che rassicuranti per gli amici della -| - seriecomplele. . N. 1. &0 — d — — 
pace e' della tranquillità în Oriente. DRD LE Ro Foglie 
Da queste notizie sarebbe prematuro il voler | “ Frmanuele SUI ti 
formulare un giudizio sugli avvenimenti che Impr. comun. Napoli z 
si preparano ;. ma darebbe prova di poca se- | in oro (insottoser.) NI. ——d. —— 
rietà chi considerasse l’attuale vertenza uni- | 5 opit.in pico. pozzi N, 1. b814d. — — 
camente come ‘una questione interna della | 3 °|, id. id. N.l. 36254. — — 
Turchia, e tale che, sia. destinata;a non pro: | Impr. naz, picc. pezzi N.1. 83112.d.. — — 
durre nessuna emozione in Europa. Nuovo impr. Città di 
—_ t_e@_r——_—_———_—_—_—_—— Firenze, oro, sot. N.l. 200 — d. — — 
ObbI. fond. del Monte 
D Fe RICI * È dei Paschi Boo . NI 36 d, (= 
i ISPACCI K TT uu Napoleoni d'oro. . U.l. 2055 d.  au053° 
Prezzi fatti del: 5 *Jo 57 65 fe È 


© [AGENZIA STEFANI] 


Nuova-York, 4.—Teri ebbe luogo un meeting | Rorsaadi Mianosdel 4 agonia; 


Pr Mi. a Nom. Pr. hei 
dei democratici per biasimare la cgndotta del EE ra dE 
governo. Furuno adoitate alcune proposte,che Ta sg 5 Di = So di Di 
accusano il presidente Grant di non aver pro-' \z, Banca Nazionale... 1915.— | — — 


tetto convenientemente i diritti dei. cittadini , 
irlandesi maturalizzati ‘e. di avere aiutato gli , 
spagnuoli ad ‘opprimere i cubani. Ì 

L’Herald appoggia vivamente il progetto di 


PRESTITO DBLKA CITTA DI GENOVA 
mettere una tassa sui bonds esistenti .all’e- | 


| Dietro informazioni d’ oggi risulta che il 
' Consiglio comunsle delta città ‘di Genova non 
ha accettata la proposta. Weill-Schott per. ii 
prestito di 8 milioni che venne dato come 


stero. 

Madrid, 4. — La Gazzetta di Madrid parla 
di uno scontro avvenuto tra i volontari della | 
piberti pui, a tuale GA nonché, dello. | è telvisb* colle ditte <Welll-Schdif: 'Compi 
Pol lino, 4 i; La Gazzetta della Croce pub! Il Consiglio comunale invece ha rinviata 
pui dispaccio diretto dal sig. di Thile al l’offerta delle ditte Faleaoi ad una Com- 

arone di Werther; ‘in. data 8 luglio. Esso : Missione incaricata di accogliere anche l'offerta 
peiolige la su posizione del conte Si Beust : di altre Case per riferire poi al Consiglio. 
che il dispaccio austrieco del 1° maggio rela ——————————— 
tivo al Belgio, il quale non fu comunicato a TEATRI DEL 6 AGOSTO 
Berlino, sia stato comunicato dalla Prussia ; E 
àd'‘un'altro govesdivi respiige pure il tenta- | f'\xci0 PotimzAuA, FiorenTtINO (alle ore 7) — 
tivo di Beust di voler controllare le relazioni |  Up®ra : Pipelet .— Balio: Rolla: I; 
| diplomatiche: della Prussia con gli altri governi | ARENA Namona.r lle are 8), — fommeli: : 
| tedeschi, Ì Le famiglie illegali, 


po! 
1 manie ta tossé asinma. 


di Codeina per la forse 

preparazione del farmacista A. Zanetti 
ea di ‘Milano è 

L'uso di queste pastiglie in Francia & 
dissimo essendo il più sicuro'calmante 
irritazioni, di petto, dello tossi osti» 
, del catarro, della bronchite @ tisi 
are; è mirabile jl'suo effetto cal 


; Prezzo Lire a. - W 
Deposito in ttitte Je farmacie d'Italia e 
pres:0 la ditta A. D. Ferroni, via Ca- 
vonr, 27, Firenze, Con vanmento di cen- 
testa 20. si spediscono franche in fulla 
da 


AFFITTASI SUBITO 


SALOTTO E CAMERA civilmente am- 
mobiliata. — Dirigersi in via Cavour, | Franchi in'wia Calzili, N 5, ‘primo 
N° 27, primo piano, ‘Firenze. «| piano. — Firenze. 


7° VEGETALE TONICO E STOMATICO 


PREPARATO DAL CHIMICO-FARMACISTA 


LUIGI PICCININI 


Specifico raccomandato per chi soffre inappetenze, inidigestioni, debolezze di 
stomaco, coliche ventose, verminazioni, ecc. 


Esso;è composto di sole’sostanze vegaizli e non è spiritoso come tanti altri , 
liquori di tal genera, per cui gode di tutta le virtù toniche e storatiche senza 
Tecare inconvenienti anco alle persone le più delicate. Esso è inoltre un ottimao 
ricostituente nelle convalescenze di ogni malattia/@ propriaments, delle febbri 
intermittenti di cai è sicuro preservativo col suo uso giornaliero, É pure bibita 
eccellente unita all'acqua pe o acqua di Saltz, provocando l'appetito,. pran- 
dendola prima del pasto ed evitando la digestione prendendola das ore dopo. 

Sopra ogni boîtiglia si troveranno maggiori dettagli sul suo uso. 

Prezzo : Bottiglia grande L.8 — 
8; idem » 1 50 } 
1 lori, farmacisti, droghieri, liquoristi si pra ra Lasi ini da 
stabilirsi. Deposito principale in Viareggio alla. farmacia al Dani "ine 
ventore. In pende: on lo Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Pastie- 
ceria Gilli, via Calzaioli. Caffè Ristotatore dei Risorti, via Carpi a DI heria 
Piemontese, via Por S. Maria. In Rovigo, alla Droghieria Pesaro. Badia Polesine 
al caffè di Giuseppa Paparelli. Castelnovo di Garfagnava, farmacia Vanugli, Na- 
i, Generoso Curato a Toledo. Roma, farmacia Stella e C., Piazza Campo di 
\-4 ilano, Agenzia Manzoni, via Sala, 10. Torino, Rigois; via Cernaia, 1%, 
Giova, farmacia Brozza. Bologna, farmacia Zarri. Venezia, api 
rmacia Gemignani. Pisa, farmacia Carrai. Livorno, Dunn e latesta. 
aio <p contro Vigna postale in tutta Itzlia ed ‘all’estero, però ove vi è fer- 
rilisbidiputio col trasporio & cirico del committente. 


VINO MAYER. 


TORICO, VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO 
È Specialità della Ditta Mfossteni e Comp. 
| Forino, via Nizza, numero 39, con fabbrica in (Saluzzo 
Duesta “ino vosizione del celebra medico tedesco, dottor: Miyar,. diede: spien- 
i En rette cagione pronta e sicura della debolezza di stomaco; Hitichezza, 
ostinata. indigestioni na usee e-vomiti.depo il cibo o sul mare, e durante la gravi- 
a, £ indebolimanto di forze, inappetenza , flatulenze, bruciori di stomaco, 


Hi Soa I vernifivazione nei fanerulli, ed è. .ottimo preservativo contro il 


cholera. H 7 spia 
È di sapore squisito a prendersi da rendersi gradito sino a eòloro che avversanò 


le cose amare, e sopratufto yion è dannoso allo stomaco per la sostanza prima di cui 


b Si prende naturaJmente come misto all'acqua o caffè, preso un'ora prima del pesto 
dà buon appetito, un’ora dopo assicura la digestione. 4 
Un litro L'&4,— Mezzoslitro ‘L. 2 20.— 14 di litro L. 1 40. — Una botfiglia L' CA 
Si vende in Firenze presso ia Diita A. Dante Ferrénî, via: Cavonr, 27:— Casoni, 


Deposito fn Firdhze, 
ia TE Rarborotta 


PIANOFORTI crt di 


seek si Spsda,— In Torino, presso Constabile Buffetti, via Nuova, 39 — 
CE "Lion Costantini ora Longega — Alessandria, Garbarino — Asti, Liprandi 
farinacista -— Bol gna, Agenzia del Monitore e presso tutti i principali droghieri, li- 


quoristi © confettieri. i 
Si ‘spedisce dovunque, (ove vi è strada ferrata diretta) 
tivo. — Il trasporto a carico del commiltente. 


PILLOLE ap UNGUENTO 
HOLLOWAY 


contrò veglia ‘pastale rela- 


PILLOLE Di HOLLOWAY 


Questo rimudio è riconosciuto aniversalmerta come. il più efficace del ‘mondo. Le 
malattie, perl’ ordinario, non hanno che una sola cansa..generale, cioè. 1’ impurezza 

sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza sl rettifica Prep A menlA Dr 
l'uso deile PILLOLE DI HOLLOWAT, che SpurgAso lo stomaco e l'intestino per. mezzo, 
delle loro proprietà balsamiche, purificano il.sangae, danno tuono ed energia ai nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l’intero sistema, Queste rinomate Pintora sorpassano ogni 
altro medicinale per regolare la digestione. Uperando sul fegato. e sulle reni in modo 
somusamente soave ed efficace, esse. regolano ie. secrezioni, fortificano..il sistema ner- 
voso e rinforzano.ogni parta della costituzione. Anche le persone della più gracile 


b jva, senza timore, degli effeiti impareggiabili di queste 
prega pe iasdone le dosi, a seconda delle istruzioni contenute negli sian 


ti opuscoli che trovansi con ogni scatola. z 
vai UNCUENTO I HROLLOWAY 


i dica non, ha mai presentato rimedio alcuno che ATA 
fn; ii saga it UNGUANTO che, identita esta apt, er 
con 8580 finido vitale, no scaccia.le impurezza , spurga a f' le ‘travagliate 
e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Questo conosciutissimo Unguento ‘è an,infal- 
libile curativo verso la Scrofola, Cancheri, Tumori, Male di ada, iuntare raggrin= 
sate, Renmatismo, Gotta, Nostalgia, Ticchio doloroso e Paralisi. e di 
Detti medicamenti vendonsi in scatole.e'.vasi, accompagnati ‘la rayguaghiate 
ittrusioni in lingua italiana; da tutti i principali Ea del'imondo, e presso 
lo stesso autore, il prof. Mellewny, Londra, Di rit N Di dich 
ir in Italia: Firenze, L.-F,..Pieri; Bologna, U. Ova; G. Bratt ; 
i: i. ivett ,: Milano, Gy Bertarelli di ‘Tommaso; Ales 
pira Miapoli Reti TO Trieste, I. Serravallo,.; 


Torìn 4 
piltino Tomrriaso | Basil! 


ASTRAITO LIQUIDO. DI SALSAPARIGHIA AMBRICANO 


Depurativo del sangue e degli umori c n 
Questo siroppo viene raccomandato nella cura ‘delle Erpete, nei Tumori, ed Ulceri 


notti radicalmente qualunqne malattia della pelle,-i dolori ‘merenriati; ‘renma- 
tismi, e tuiti quei mali deriva da -soverclio, uso del mercurio , odtaliri minerali 
i Diciosi. Si adopra anche con valitaggio per guarire. le.emorroidi, ed ogni male 
coraggioso. — Lire 3 la bortiglia — All'ingrosso sconto da convenirsì. ,,;, ,; ù 
Tibiratbrio chimico di 0. Caresi , Via San Gallo, No ,52, Firenze; ed alla. Ditta 
A. Dante Ferroni, Via Cavour, No.27.:— Dapositi nelle principati farmacie del ‘Regno 


FARINE UNGHERESI. 
Garantito rendimento di 40. 0jo almeno 
NELLA PANIFICAZIONE 


vendita all’ ingrosso in FIRENZE: Piazza della Signoria n° 6, 


i gray presso la Ditta GIACOMO FEDERER. : 


anche per le villeggiatura al magazzino | 


ARD 
to a tatte le altre 


-offertè acqua, polveri, poi ecc. che vi sporcacciavano la 
danno della salute. Ora Îa Casa Inglese W. SAUNDERS'S .v° of- 
a esperimentato da migliaia di persone che gode d’una immensa 
loni finora conosciute, basato sulla composiziona dei Capelli, 
picalla Barba, il Joro colore casrAGno-RRUNO 0 NERO vaturale; 
ti acne, perle” privo di AL n to 
d’odore piacevolissimo, e presenta l’impareggiabile. van- 
i ogni jo dovrà portare l’artna inglese. — 


al, 


35 


ine 
FERRO favour, 27 — în 
ovi Dar ie diretta, col 


pi eee n DIN CR Ùi 
E 


RISTORANTE 


MOGC 


si vicino alla Stazione di Porta Nuova, 
In Torino — Via è Piazza Lagrange — In Torino 


1 ‘sotfostritti muovi proprietari avvisano il pubblico averg essi recentemente abbel- 
lito e restaurato il suddetto stabilimento, per cui. ora, offre.tatto.il confortabile pei si- 
gnori viaggiatori e per qualsiasi accorrente. — PREZZI.MODERATI. x 

Camosso e Pataccia 


VERA. POMATA CONTRO LE PELLICOLE 


AL CATRAME PURIFICATO ED ALLA CHININA 
preparata scrc:ide fa ricetta di P.17, Nyslen 
sei, dbitoreSni0 05 della focoltà di medicina di Parigi. È 
Apilrexata,e riconosciuta info Nihile per guarir» ln PoHlicole della 
ij telwta. 1 rossòni. tì prurito della pete ed arrestare istarifa- 
ifneamente, è per sempre, la caduta dei capelli e farli rinascere, 
4 Prerzo d'ogni! vasa L. 8. 
A (Filliol ‘et Andague, porfumeurs-Chimistos, brevetés S. DG 
Rue Vivienne, n° 49, au premier, Paris) ; 
In Firenze presso A. Danrk Perroni, via Gavonr, ari 


SALI PER LA FABBRICAZIONE 
DEL GHIACCIO 


AL laboratotiò ‘chîtmicò-farmaceutico Bizzaîri, via Condutta, Fiteze. 
Prezzo L. 4 90 il chilogrammo. 


I 
4 
i71 
ia 


SALUTE ®D FNERGIA RESTATUITE SENZA SPESE, 


MEDIANTE LA DELIZIOSA (FARINA FGIENICA: 


LA REVALENVTA ARABICA 
scoperta, esclusivamente ; 


; tata, e lraspomata da 
BW y BU BAR:HY E (OUP. BI LONDRA 


ie, gastriti), nevralgle , Gtftienesa 


bj ju Gnarisco-xaliienimente 10 cattive 
&bifuale , eniorrofili, glandole, ven diarrea , gonfiezza, capogiro , sufo- 
lanieitod'oricthi) acidità, pituita, emicrania, nafisoe è vomiti dopo pasto Ed in tempo di 
gravidanza, dolofi, cradezze, granchi, spasimi.cd.infiammazione di atamacò, del viseéri, 
ogni disordine dal fegato, neryi, membrane fmuedsa è bile , insodrita) tosse), oPpresstone; 
Bsmai catarro, bronchite, tisi (consunzione), eruzioni, malinconia, deperimento, diabete , 
Teumatsmo, gottà, febbre, isterla, vizio e povertà del sangne, idropisia, sterilità, fusso 
bianéò, palizii'eglori, mancanza di freschezza ed energia. Easa è pure il corroboratite pel 
fanciulli deboli È per}lo persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di cirnii 
Economizza 50' volte il suo, prezzo in-altri rimedi e costa meno di un cilio "ordinario 

facendo dunque doppia economia. È 


EsTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 
di Mondorì), 24 ottobre 1868, 


Parigi, 17/aprile 1869. 
Signore: Inseguito a malattia epatica io ero caduta fa-tinio stato di deperimento; che 
durava da ben sctte anni: mi wiuseiva impossibile di. leggere 0 scrivere: îo soffriva, di 
battiti nerwosi per tutto il corpo la digestione er persistenti Je insonnîe, 
od era In preda sd una agitazione ‘hervosa itisoppottibile che mi faceva errare ‘per vid 
Intiere senza alcun riposò I rumori della. tita iordi 
peso d'una mortala tristezza; ed ogni commercio coi niei simili 
penoso. Molti medici fravcésì ed inglesi ini avevano prescritto Inutil medi ; drumai (di 
sperando volli:far prova délla ‘vostra (farina. di salute, Da itré mesi essa (forma il mio 
abituale nutrimento. In. wero,il nome. di Revalenta.le si conviene, poichàgrazio a Dio, essa 
mi ha fatto rivivere; posso ora occuparmi, fare e ricevere visite » insomma riprendere la 
min ‘posizione sociale. Aggraditè, ve ne prego, ‘signore, i Sensi di viva riconoscenza e 
maissiina considerazione coi quali sono Marches& Dr_BREMAR: 
Cura N. 10888 (I, M. J.). R::3) Crosne, 24 marzo #368 
@. Mignore; Il signor Richy era moribondo per uni tisi; aveva di già ricevuto il Sap 
tissimo Sacramerito , ed avendo consultato 1 medich: più. celebri avevano | dichiarato na f 
unanimità esséte vieina,la morte, dandogli soltanto pochi giorni ancora di'vita. Gli con- 
sigliai allora la Revalenta Arabica, ed il bene che ne ha ricevuto fu tale, che in poco 
tempo sì timise in piedi, ed invece dalfunebre suono della campana che.ld aspettava; il 
sig: Richy; ricevitore,a Bouzières-sons-froid-Mont,potò ripigliare la.sua orainaria ocen- 
pazione., È « A 
Credeto, sigriore ;'a tutta la Mia riconoscenza, 
La vostra snilissiha sore 


i. 


San (Disimini, 
7 arlas;scatola del poso: di 118 di ehi, fr. COERIEGAIALO Mo til 
fr. 17 80; 6 chi), (fr. 86; 12 chi. fr. 65. Qualità doppia: 1 Hbbra ‘fi #22 HDD 

Bre /fr. 88; 10 libbre fr:;63. — Contro vaglia postale o biglietti della. Banca Nation: 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
IN POLVERE ED IN TAVOLETTE ALLI STESSI PREZZI polat 
Broretfata da S,M.la Regina d Fn Qui 

Dà l’appetito., la, digestione con buon sonno, forza dei nervi, det poi 
stema muscoloso, allimento squisito nutritivo tre volte più che Ta came, 
[N petto, i nervi'e le carni. 


mont, deb 
fortifiea, lo sto» 


, si “Parigi, LI fprife 06 è 
che Soffriva eccessivamente , blu: poteva più dè, digerire mè 
}]| dormire, ed era oppri da insonnia; ‘da debolezza e'da irtitazione! metvosa. Ora essa 
Sta benissimo grazie allà Repalenta &l Cioccold(te, che lerha reso una perfetta salute, buon 
‘appetito ;:buona (digeStione, tranquillità dei nervi, soiio riparatore, sodeza di carni; ed 
un’allegrezza,di spirito a cui da lungo tèmpo non eta’ più avverza, 
Sono colla massimairiconòscenza, ec. 


id alert; + Albertszzi: Als 
POL iu Puro, A Opuroschi 


Tintura Egizia 
; Gonsarza, perfettarmaato, I, capelli prassryasitoli dal cadere 9.ii tiprodeto frabi 
mese, 0, pose più, sulle testo già calve, Questo liquido è compesto di soli vage- 
ali,,0..inodoro, non intacca.la,sute;,noa altera, il colore dei capelli, non reca mo- 
lagtia; di, sorta; anzi anche,usato, come semplice; layacre carrobora la pelle, digsipa 
Ì. dolori, peryosi e.qualaequa pixzicore a serve, smirabilmegta aila palin a. Per u- 
sarlo hasta semplicemente amettare due 0 tra volte al giorno coi dita ‘la parte 
che.si yaole preservare 0 risanare. $i. sù e gp 

Quando;poi; si vaole far mascers.i capelli, allora bisogna perdurare l'operazione 
per:80 m,40,giorgi di continuo. Ogni bottiglia lire 1 80. Depesiti: Firanze, presso 
A:Dante Ferroni via Cawcur,27, Milano, Pietro, Giann:\ti parracchiere e prefa- 
mioto, via; Santa Margherita n, 2. è presso l'inventore professor Pietro Daddi, via 
del Pescez«N.;12, terzo piano, — Bolgia, presse Il sighor prof. D'Amico, via 
Galliera, 576. 


ai 


CBRIZZI; NICCOLAT 


e.cotrosire, La- 


svetxag” 


fjnei quali mi.sembrò,ne conyenisse l’usò giustificato dal pieno suct 


Sé Musicale: 


MN PIAZZA MADONNA, PALAZZO ALDORRANDINI 
p FIRENZE 


F°] to) 


ul ASSORTIMENTO 


HARMONIVI 


Da:L:450 : 


[Sy 


ALEXANDRE 
DEBNIN 
TOMBOIS 


i LECOMTE, 
PIANO-FORTI "5 uit 
STRUMENTI A FIATO. 


MAGAZZINO DI MUSICA : Via Ceanerani, 12. i 
dî tI 7 L x DE 

® ; COLI 
pro sc qUiaLeniA À Va opp Anti 
FANTASIA DEPOSITI RAGAZZI 
Firenzo, via Certotani, 8 — Napoli, via Toledo, n. 341 — 


Corsia dél Domo, n. 43 — Torino; via Doragrossa,.3.i— Roma, via | 
itel ‘Corsò, n. 341 con'sede principale in-Genova; via Carlo e 


“si (ARTICOLI DI OGNI CENERE ANCHE PER RAGAZIO 
Si previene il pubblico cho nei depositi si fa qualunque riparazione in brevissimo 
tempo. ene 


era gia 


FRANET-BRANCA 


Wei ‘itacetti BRANCA e C., via S. Prospero, i 
i soli che no possòggono il vero è genuino process 


IVAB marzo 4869. > |} 
€ Da qualche itempoo'imi» prevalgo. nella mia. pratica. del Ze | 
WeRar&tsa ces dei Fratelli Bratica e C. di Milano, e siccome, incontesi 
iriscontrai il.vanfaggio; così..col presente intendo di cons tare i casì | 


@ 1° In tutte quelle circostanze în cui & necessario eccitare. la PA 
(ligestivaysaffievolita da qualsivoglia ‘causa, il #'ermes-trrar es 
utilissimo, potendo, prendersi nolli fentie dose «di ‘ud cucchiaio ‘al'giordì 

jicommisto coll’acqua, vino 0, caffè. call, 

<,2° Allorchè .si ha bisogno, dopo le febbti periodiche, di ammihi 
per più o minor tempo i comuni amaritanti, otdinariarente’ disg st 
od incomodi, il liquore suddetto; nel medie’ dosè come sopra; costituita) 
Una sostituzione felicissima. 

« 3° Quei ragazzi di temferamento' tenilente al linifatico che'sì fac 
mente, van soggetti A disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tem 
debito ‘e di quando in quando prendano qualche cucchiaiata del er 
lBrrance fon si avrà l'inconveniente d’amministrare loro sì , ffi 
mente altri ‘antelmintici. 
€ 4° Quei che hanno troppa confidenza col liquore d’assenzio, 
Sempre: dannoso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio preva! 
del Wernei-Branca nélla dose suaccennata. 1 
“5° Invece di incominciare il praizo, come molli farnino, com dh bi 
chiere: di verinouth, assai più proficuo ‘è ‘invece prendere un cute 
ermet-Brasscee in poco vino comune ‘come ho per ‘mio’ dò 
veduto praticare con deciso . profitto. Tu 
«Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori BRANCA, clesepy 
pero confezionare un liquore si utile; che non teme certamente la toncor 
renza di quanti a noi ne provengono dall'estero. 

«-In-fede di che ne rilascio il presente. 
« LORENZO Dott. BARTOLI 
i Medico Primario degli Ospedali di Nomu. v |} 


A o oe| “Alla Bottiglia : fin Milano L. 3 00 — In Firenze L. 3 40. 
PREZZO | 42 ld. IH. »450—. Id > 47000 
Deposito in,Firenze presso la Ditta A. Dante Ferrobi, vià Cavoli, 2! ; 
Si spedisce contro Vaglia, postale in tutta Italia ed all’estero però ot 


vi è ferrovia diretta col trasporto a carico del committente. 


STABILIMENTO 


DI LETTI, CANAPÈ IN FERRO 


DI - Sri 

‘SELVA BARTOLOME 

i L 9, Firenze (già ia Tori 

i i Pe 
acne ra: e a ETTI A NOLO: © so 


Ea dg teli 
ACQUA. MINERM 
SALSO-JODICA 
DI SALES ‘PRESSO VOGHE 
la più jodica-delle cupo: cinte. .. 
Si usa in tutti i casi in cui è indicalo! 
iodio e suoi preparati cii è preferibile } 
rimedio datoci dalla stessa natora. Si 
îministta ‘ella Cara ‘dei tetiperament 
scrùfolòsi, che lcitamente gua 
0zz0, nelle erpeti, nelle ofialmie 
= se, anche come collirio ,, relle 
dolari,; negli, i menti del messentorio, sui, fumori delle ovaie e 
LA CERRI le pt ero iu Jla sifilide terzia! 


compagno bottiglia. — 
a) nonno! 


iuardafSltà: 


ho aci 


Fac simile dei timbro legale a ‘secco 
che è ibratasulle piro ficette 


e 


\ernamente lo seagaiiita con hai 
7 che ‘ nell’ invero si (iritettameni 6 estei Ù 
agito Si Spedisce&i-rieliiédenti dàl ‘proprietario dell. Ennss Bay 
e ss. nastrova.presso le priacipbli farmacie: a... Firenze presso F. Lio 

lano,.prasso Carlo Erba — Torino, Comolli e Gandolfi, drogh. Taricco, 
Caostanzo è C. drogh. — Genova, Bruzia — Alessandria, Crespi. 


Tip. dellOrnornva TRIVIA Rd Carboni, 


La GE 


Il.mini 
presa alti 
Ja' troppo. 
1867. De 
amici, gli 
si present 
siecome 1 
trebbe de 
trasti. 

Ma chiu 
un'altra, < 
ècfretta s 

Forse € 
avrebbe. ( 
provar. il 
accelerare 
non potre 

Questa 
mento né, 
come, si. a 

Per noi 
nò d’incei 
assumerel 
Conviene 
quali sian 
hipetto, e 
poichè il 
ler fare u 
diamo il 
anzi megl 
tal guisa 
abbia egl: 
derla no'| 

Sea fi 
damento € 
qualsiasi s 
torno a lui 
0 farcadot 
conò “rge 

Ove inv 
trari, al 
strada. per 
qualora no 
ed ‘utile! di 
i comizi, 

Però no 
argomento 
ranza che 
liberata, cl 
nere adess 

La niov: 
ta? Probal 

se ogni 
bile,.che { 
erisi. parla 
riale, ovve 
Net evitare 
egli non: 

‘ Un perdite; 
Interessi ql 
-Tminist 


